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BOLLETTINO POLITICO 


Come annunziammo ieri, 1° accordo 
delle potenze intorno agli affari della 
Bosnia e dell'Erzegorina è entrato  deci- 
jente nel periodo d'azione. La Cor- 
rispondenza ‘Politica di Vienna annun- 
zia che i consoli generali d'Austria-Un- 
gheria o di Germania; signor Vassitach 
e barone Lichtenberg, si recheranno fra 
breve da Ragusa sul teatro dell'insurro- 
zione, come delegati di queste due po- 
tenze. E il consolo generale di Russia? 
Lo stesso giornale dicu che il console 
russo, signor Jonine, designato a far 
parte di questa mission, non può partire 
per motivi di salute. A taluno potrà pa» 
rere stranamente dubbia. cotesta «malate 
tia, proprio in:cotesto momento, e-cer- 
cherà di trarre da tale incidente pronostici 
non troppo lieti virca' gli efftti dell'ac- 
cordo perfetto cho sî dice' stipulato fra le 
tre potenze nordiche riguardo agli affari 
d'Oriente. Ma a noi paro che questi pro- 
nostici manchino di fondamento, laddove si 
rifletta che il primo appello alle potenze 
per un intervento diplomatico nell’'Erze- 
govina parti dalla cancelleria di Pietro- 
burgo, e che la Russia ha molto da 
guadagnare nell’aspettare, e ha unvin- 
teresso speciale a cho la grando contro- 
versia non venga posta oggi sul tap- 
to. 

Piuttosto è a dubitare che l'inchiesta 
alla quale si dovrà procedere per cono- 
scera le lagnanzo delle popolazioni cri- 
stiano della Turchia approdi a buon ri- 
sultato; è a dubitare, come dice un 
odierno articolo del Z'imes di cai il tele- 
grafo ci trasmetto um sunto, cho la mis- 
ione di Server pascià sia per riuscire pro- 
È chiaro che gli ‘insorti, trovandosi 
sotto la sorveglianza diretta dei consoli | 
europei, incaricati di rappresentare presso 
il loro campo le potenze mediatrici, non | 
potranno, anche volendolo, infrangere 
condizioni dell'armistizio che si cer- | 
cherà di ottenere. Ma la Porta al con- 
trario, cui occorre sopratutto del tempo | 
por preparare rinforzi e inviarli sul tea- 
tro dell'azione, potrà prendere, nel frat- 
tempo, nella altre provincie dell'impero; | 
le disposizioni necessarie onde avere | 
truppe fresche da spedire nella Bosnia | 
e nell'Erzegovina il giorno in cui i ne- | 
goziati venissero rotti. Questo sospetto 
non potrà non balenare nella mente | 
dei capi degli insorti e determinarli ad | 
una condotta non perfettamente confor- | 
mo alle viste della Turchia, e delle stesse 
potenze  mediatrici. 


Abbiamo sempre accolto ‘con riserva 


APPENDICE 


Melania ed Alma 


RACCONTO DI F. L. R. (9) 


(vat rapesCO) 


— Io l'ho dovuto udire di certo. Ed 
infatti come è a supporre che non xi 
fosse solleciti di ruarirmi una cosa a cui 
ai potovano annettere fante; pungeuti ri- 
flessioni sul conto dell'attrice? — ri- 
sposo Melania con ‘amarezza; ma poi 
soggiunse : 

In fondo, peraltro, sono grata al- 
l'attività di codeste lingue, che mi hanno 
ammonita di ciò che era dover mio di 
fare. 

Tacque alquanto; poi, fissando Alma 
in faccia, ripiglid: 


— Vi confesserò ora che v'ebbe por. 
me nn istante in cui sperai.... si, sparai 
che Felder potesso riaccostarsi avme.-- 
@ in rltro modo che per lo passato; im 


() Traduziona riserrati. 


%e notizie, vuoi di fonte alfonsista, vuoi 
di fonte carlista, perchè sempre ci par- 
vero redatte în guisa da tenerci all' o- 
scuro o di informarci inesattamente in- 
torno all'andamento della guerra civile 
@ allo stato vero delle cose del nord della 
penisola iberica. Il telegramma. ufficiale 
odierno da Madrid non fa che confer- 
marci sempro più -in quest’opinione. Li- 
aarrega domandò a Martinez Campos un 
armistizio,‘ ma soggiunse che per la sua 
dignità doveva difendersi ad oltranza è 
attendere anche ì° assalto della fortezza 
di Seo d'Urgel. 

Il generale alfonsista annuncia che 
non darà l'assalto alla fortezza ma con- 
tinuerà a bloccarla, e che di co- 
stringerla a capitolare prima del 34 vor 
rente. 


Per:la caduta di-Seo d'Urgel; com'è 
noto; era' stata fissata‘ la data del 20 cor- 
rente. È probabile che gli alfonsisti do- 
vranno lottare con molto difficoltà prima 
di snidare completamento dalla Catalogna 
i soldati del pretendento. 

Una corrispondenza da Ribas, 22, alla 
Pall' Mall Gazette, dico che Planolas, 
Toses, Sillet, Baga e Faxe, luoghi vicini 
a Seo d'Urgel, sono occupati dai carli- 
sti, o come, a meno che Martinez Cam- 
pos non riceva rinforzi o non sia atti. 
vamente sostennto da Jovellar, le linee 
alfonsiste saranno rotto. 

Una'corrispondenza dall'Avana, rins- 
sunta ‘dal New York Zeratd, annuneia 
che un colonnello al servizio del gorerno 
spagauolo, «arrestato «il mese scorso-a 
bordo d'un legno inglese dallo autorità 
‘spagnuole di Porto Ricco, è stato facilato 


dopolo sbarco, Tutti i consoli esteri hanna | 


protestato contro questo atto. L'autorità ha 
vietato la trasmissione di questa notizia 
col mezzo del telegrafo. 


—_—_ e __—_ 


LA LETTERA DELL'ON. CORTE 


Si moltiplicano i documenti che do- 
vranno servire alla storia delle vacanze 


parlamentari della sinistra. La sopara- ; 


istre è ormai, checchè 


zione delle du 


so ne voglia dire, un fatto compiuto, e | 


l'articolo del Secolo di Milano, I Gi- 
rella della sinistra, non è che un com- 
mento vivace dei discorsi d’Abbiategrasso. 

Qualche giorno fa il Dirit{o pubbli. 
cava una nola per dar sulla voce ai 
giornali dell'opposizione estrema che pro- 
muovevano la discordia. Il Diriflo in 
‘a tutti al silenzio fino a che i do- 
stini della sinistra non fossero maturati, 
ma la sua raccomandazione è rimasta 
priva d'effetto. E infatti che cosa chie- 
devano gli onorevoli Nicotera e Corte 


ai loro antichi colleghi dell'opposizione | 


radicale? Il loro aiuto per andar al po- 
tere. Consaguito questo scopo , non as- 
sumevano alcun impegno; anzi è chiaro 
che li avrebbero abbandonati. Siamo giu- 
ati; st può dar colpa all'on. Mussi e ai 
suoi amici se hanno rifiutato questa al- 
leanza , nella quale nulla avevano da 
guadagnare politicamente e molto da 
perdere? Le parole dell'on. Mussi e lo 
considerazioni del Secolo parvero dure 
on. Corte , il quale ha risposto con 
una lettera indirizzata al giornale mila- 


___———_—_——r 


perocchè capiva ch'i non era felice. Ma 
frattanto successe la disgrazia e venne 
il giorno in cui mi trovai al Jetto-di dui 
ammalato pericolosamente... Era senza 
conoscenza, lo credero moribondo, e 
pensavo che darei tutto al ‘mondo: se 
quella bocca innanzi di chiudera per 
sempre profferisse un'unica parola d'a- 
more per me. In quell'istunte egli aperse 
gli. occhi e quando mi vide chinata sopra 
di lui mi riconobbe. e susurrò: « Me- 
lania! » Ilcuore mi ‘batteva in modo da 
spezzarmisi... io speravo... « Melani 

ei susurrò di nuovo ma in tuono 
cibilmente dolente. < Oh, perchè non vi. 
è Alma? » Poi ricadde nel suo letargo. 
In quell'ora ho porto giuramento a Dio 
di sacrificare me stessa, s’anco ne do- 
vesse sanguinare: il mio cuore, per la 
felicità di quell'uomo, e adesso, signora, 
ho adempiuto al mio giuramento. 

— Il cielo vi rimeriterà del vostro 
sacrificio — le dizso Alma commossa. — 
Avete procurato con: esso la -felicità «di 
due persone 

Il pensiero le corse al suo sposo ela 
riempi di giubilo immenso il -rivedare 
dinanzi agli occhi della mente pura, 0 
sonza macchia la sua nobile. immagine. 

— Sia lodo al cielo! — mormontso: 
‘prendosi la faccia con lo :mani. — 
non è indegno del mio-smore! si) 
| Rimase lunga pezza in silenzio in 


nese , e che ci pare opportuno di esa- 
minare. 

Lon. Corte esordisce dichiarando di 
non essore stato mai repubblicano e di 
non aver mai fatto protesto contro la 
‘mondrehia. Ciò è vero di lui com di 
moltissimi altri che siedono a sinistra. 
Esnoi ben-intandiamo. che si trovassero 
‘alquanto a disagio nccanto ai-lororco 
loghi che si dichiaravano più o meno 
apertamente repubblicani. Nessuno muove 
rimprovero all'on. Corte di aver combat 
tuto con i repubblicani, com'egli dice, « le 
Ibtte dell'unità ‘e dell’ indipendenza. » 
Erano ‘interessi superiori’ lla forma di 
govérno, quantunque, a nostro avviso, 
nello condizioni in cui sì trovava il no- 
stro. paese, da. questa non si potessero 
‘agevolmente separare. Tuttavia, giova 
rammentare che i-repubblicani — o ciò 
torna a Joro onore — sui campi di bat- 

vevano acceltata la bandiera mo- 
narchica. Tutti, repubblicani e monar- 
chici, combattevano per l'Italia. La con- 
dotta dell'on. Corte non è dunque stata 
diversa da quella di tutti gli altri mo- 
narchici, che a coloro i quali impugna- 
vano la spada per liberare la patria 
dallo straniero e seguivano la bandiera 
| italiana, non hanno hiesto come 
| pensassero rispetto agli ordini politici. E 
| i repubblicani hanno lealmente combat- 
| tuto, senza rinnegare la propria fede, 
ma al lempo stesso senza cercare di su- 
| scitare difficoltà e discordie che avrebbero 
| compromesse le sorti del paese. 

Ma in Parlamento la cosa mutava a- 
spetto. Si trettava non più dell’indipen- 
| denza © dell'unità nazionale, ma di ordi- 

nare il paeso secondo la forma di governo 
| proclamata dalla grande maggioranza 
! degl'italiani. Ora, come può dire l’onore- 
| voleCorte, monarchico, ch'egli e i suoi an- 
tichi amici repubblicani, sebbeno discordi 
su alcuni punti, « combattevano in Parla- 
mento per i medesimi principi ? » A no- 
siro avviso, essi dovevano necessaria 
mente propugnare principii.diversi, e ciò 
+ è tanto vero che a lungo andare l’equi- 
voco si è fatto manifesto e l'on. Corte e 
la parte monarchica e moderata (ci si per- 
metta questa parola) della sinistra hanno 
dovuto fare tali dichiarazioni da rendere 
impossibilo un’azione comune in avvenire. 
Appunto perchè gli uni e gli altri erano 
in buona fede, doveva inevitabilmente 
succedero, tosto 0 tardi, ciò cho ora ac- 
cade. E all'on. Corte non deve parere 
strano di essere ripudiato da quella parte 
| della sinistra che pensa diversamente da 
lui, non su qualche questione di secondo 
ordine, ma intorno ai principii fonda- 
mentali di governo. 

1l rimanente della lettera dell'on. Corte 
non offre campo a molte considerazioni. 
Egli ha ragione quando afferma che « il 
desiderio del potere è più che un legit- 
10 desiderio, un dovere por i partiti po- 
E nessuno può dargli torto quando 
che « per istituzioni monarchico- 
costituzionali non s'intendono solo le pre- 
rogativo della Corona e i diritti dello 
Stato, ma sono egualmente sacrosanti i 


—— _ __ 


questo modo. Melania senti che la-\eua 
presenza era «omai ‘uperfiua e, alzan- 
dosi' senza far ‘rumore; le die: 

— Permettote che ora vi lasci, si- 
gnore. 

‘Alma si vergognò seco stessa della 
poca riconoscenza dimostrata alla geno- 
rosa ragazza e lo afferrò, commossa, 
ambe le mani, dicendo : 

— V'ho detto che Dio vi ricompen= 
sorà... ma noi:come potremo mai dimo- 
strarvi la nostra gratitudine? 

Melania scosse il capo tristamente. 

— Melania, io sono stata dura o scor- 
tese verso di voi: posso sperare che mel 
perdoniate? Mi rimarrebbe nel cuore una 

so voi partiste di qui senza esservi 
pie) 

L'attrice la guardò con mesto sorriso. 

— Nel mio cuore — rispose — non 
havvi più rancore nà amarezza. Voi po- 
toto: pensare a mo in pace. 

— E:che' ne sarà di voi? — chiese 
Alma affannosamente. 

— Non vi prendete: pensiero di me! 
Non -sapete forse che la mia arte mi-ap- 
prende il modo di far forenti le guance 
s'anco.-son pallide, di-ridere inveco di 
piangere e scherzare .iù cambio di:.s0- 


‘spirare È Al 
— In tal modo voi ingatmate il mondo, 


ima non-vol-stessa; Melania! 


| L'attrice tacque, ma grosse lagrime le | 


diritti tutti ve lo libertà dei cittadini. 
Anche # deputati che siedono a destra 
vimno d'accordo su questo punto coll'o- 
norevole Corte, e credono come lui che 
< Ja libertà della stampa © la inviolabi- 
lità del domicilio © delle persone siano 
diritti sicrosanti od intangibili quanto la 
inviolibilità della Corona. » Lo Statuto 
non sì può scindere, © tutti gli articoli di 
esso hanno forza; eguale. In verità, non 
c'è bisogno di formare un muovo partito 
parlamentare per proclamare questi prin- 
cipîi, che sono scritti a caratteri indelo- 
ella ‘nostra costituzione e ricono- 
iuti ed ammessi da tutto il partito li- 
beralo. 

Il nuovo partito che si vorrebbe for- 
mare nella sinistra ha un vizio d'ori- 
gine, vale a dire di non aapero nè poter 
fare un programma sostanzialmente di- 
varso.da quello. del partito che ora è al 
potere. S'intenderebbe l'esistenza di una 
opposizione di monarchici conservatori, 
ma assolutamente non si spiega una op- 
posizione di monarchici liberali, i quali 
non sono in grado di esporre un'idea 
che già non sia stata svolta ed applicata, 
per quanto era possibile, dal partito che 
tiene le redini del governo. L'on. Corte 
e i suoi amici vorrebbero far credere 
che noi siamo meno liberali di loro. È 
un'asserzione ‘gratuita, contraddetta dai 
fatti e dai loro stessi programmi. Il paese 
non sî pasce di vane parole e « la ri- 
vendicazione dei principii offesi » è, ne 
chiediamo venia all'on. Corte, una frase 
rettorica ; sia che In si legga nel suo 
discorso di Rovigo, sta'che la si rilegga 
nella sua lettora al Secolo. 

La discordia delle due sinistre (am- 
messo che siano soltanto due) non im- 
pedirà ch'esse si uniscano ancora per 
votare contro il ministero. Ad ogni modo, 
l'onorevole Corte ci concederà che un 
partito parlamentare per andare al po- 
tere dev'essere compatto, non solo per 
distruggere, ma, più ancora, per edifi- 
care. E gli articoli del Secolo a i di- 
scorsi di Abbiategrasso e la lettera stessa 
dell'onorevole Corte, per. tacere degli 
altri documenti venuti alla luce in questi 
ultimi tempi, dimostrano quale sarebbe 
la concordia della sinistra l'indomani di 
una vittoria parlamentare! 

Noi teniamo dietro attentamente a que- 
ato evoluzioni. La formazione d'un forte 
partito monarchico d'opposizione sarebbe 
da desidorarsi nell'interesse delle istitu- 
zioni parlamentari , poichè queste non 
prosperano e non fioriscono senza lotta. 
Ma dev'essere lotta feconda e non lottà 
sterile, come quella di cui siamo da tanto 
tempo spettatori. E ci è lecito di porre 
in dubbio che la sinistra abbia trovato 
modo di dare a questa lotta un altro 
carattere più proficuo agli interessi della 
nazione. 

—_—__ _—_ 

LA RIFORMA DELLE. BIBLIOTECHE 

Le tre lettere di Justus pubblicato nel 
nostro giornale avevano principalmente 
per iscopo di richiamare alla memoria 
dell’onor. ministro di pubblica istruzione 


sgorgarono dagli occhi e caddero lenta- 
mente sulle mani che teneva, intrecciate 
insieme, nel grembo : 

— Se in seguito v accadrà di udir 
forsa che Melania è giunta a divenire 
un’ attrice distinta, che è annoverata 
tra le migliori dell'arte sua, dite a voi 
stessa : ell’ha ottenuto il premio che le 
appariva il massimo dopo aver rinun- 
ciato ad ogni speranza più dolce. Ese 
un giorno vi giungerà l’annunzio : « l’at- 
trico Melania è morta » pensate allora : 
ell’ha ritrovato finalmente quella ft 
licità che la vita non ebbe per lei! » 

Alma, incapace di parlare, attirò a 
sò l'attrice e le sfiorò Ja fronte di un 
bacio. Un. minuto dopo Melania avora 
lasciato la stanza. 

Allorchè fu sula; Alma lasciò libero 
corso alla gioia che le inondava il cuore, 
libero omai dal peso che l'aveva sì a 
lungo aggravato. Il rimorso’ di avere 
offeso, di aver irritato Felder col suo 
sospetto; reggeva appena a paragono del 
senso di felicità che la beava. Pensava 


la promessa fatta ‘alla Camera in occa- 
sione dell’interpellanza Manfrin. Quan- 
tunque nessun indizio di prossimo effetto 
ne fosse apparso ancora, sapevamo tut- 
tavia che l'on. Bonghi si apparecchiava 
a mantenerla non appena si fosso libe- 
ato davaltre. maggiori e {più stringenti 
‘cure: L'ordinamento della bibliotera Vit- 
‘torio Emanuele, che rimarrà come una 
dolle migliori e più utili istituzioni do- 
vute vall’attività dell'on. ministro, può 
essere considerato come il primo passo 
nella riforma divisata. 

Justus riduce tutte lo innovazioni da 
faro nello nostre biblioteche alla fcrma- 
zione di un personale di bibliotecari che 
intenda la sua missione © conosca esat- 
tamente il suo mestiere; o per lo meno 
si preoccupa di questo solo argomento. 
La milizia, a suo parere, tulto può nello 
grandi battaglie ; ‘allo armi basta daro 
uno sguardo. Abbiamo voluto riprodurre 
questo suo paragone trail corpo dei bi- 
Bliotecari e la milizia, tra le biblioteche 
e lo armi guerresche , perchè ci parve 
dovesseaver un risultato non interamente 
conforme alla sua tesi prediletta. Chiegga, 
di grazia, al primo ufficiale tedesco, che 
gli capiterà d'incontrare per via, sa le 
armi, e in genere il materiale da guerra, 
meritano cosi poco conto. 

Dobbiamo anzi dire che in Italia, 6 
sopratutto a Roma, la questione delle 
armi è non meno importante ed urgente 
di quella relativa alla milizia. IL difetto 
principale delle nostre biblioteche consi- 
ste nell’essersi arrestato improvvisamente 
aver cessato, in un dato momento, di 
raccogliere le opere în cui si venivano 
riassumendo i rapidi e successivi pro- 
gressi delle scienze. La maggior parte, e 
dove, come in Roma, tutte, amministrate 
dal clero secolare o regolare, i loro pii 
amministratori abbandonarono il pensiero 
di provvedersi delle opere nuove, quando 
lo scienzo incominciarono a trovarsi in 
contraddizione colla teologia e par: 
crilegio porre i moderni documenti 
tifici allato alla Summa di San Tommaso 
0 alla città di Dio di Sant'Agostino. 

A ciò si aggiunga che i governi pas 
sati, non escluso il governo pontificio, 
non erano molto solleciti dell'istruzione 
pubblica e poco vantaggio speravano ri- 
trarre dalla diffusione delle dottrine scien- 
tifiche più accreditate. Quindi allo bi- 
lioteche solevano assegnare un fondo 
insufficiente al bisogno. L'Italia si trova 
per ciò che riguarda le sue li- 


gli eserciti della prima repubblica fran- 
coso rispetto agli eserciti dei nostri di. 
Conseguentemente non si può diro che 
la questione del materialo librario abbia 
minore importanza dell'altra risguardante 
il personale delle biblioteche. La solu- 
zione della seconda questione la si può 
tuttavia aspettaro; ma in nessuna ma- 
niera si potrebba ancora indugiare a ri- 
solvere la prima. 

Del resto, quanto ai bibliotecari, Ju- 
stus ha delto non poche verità. È ve- 
rissime che fu nostra usanza collocare 
nelle biblioteche uomini forniti di me- 
riti scientifici e non preparati sempre 
a fare l'ufficio loro. Ma fu questa una 


benemeriti della scienza e dol paese. 
Quind'innanzi si stabilirà una giusta pro- 
porzione tra i pubblici uffci vacanti e i 
candidati aî medesimi, o alla domanda 
del governo corrispondorà l'offerta. Per- 
tanto sorgerà anche da noi una categoria 
di persone atte a governare le bibliote- 
che, e così naturalmente, per. la 
stessa forza dello cose, mentre ‘il mini- 
stro di pubblica istruzione, per quanto in- 
telligente ed operoso, non potrebbe mai 
produrla ‘in un giorno. 

Justus chiedo all'onorerolo Bonghi una 
cosa difficile , per non dire impossibile, 
quando gli domanda di creare, per ri 
petero la sua espressione, i diVliotecari 
dell’avcenire. 1 professionisti si for- 
mano, non già per volontà dei ministri, 
ma secondo i bisogni dei tempi. Del re- 
sto l'autore delle lettore da noi  pubbli- 
cate è sorto a un idealo cosiffatto dei 
bibliotecari , che rivela un ingegno no- 
tevole © una viva immaginazione, ma 
che dubitiamo possa trovarsi in pratica. 
Oggi i bibliotecari hanno l'obbligo di 
conoscere esattamente lo stato delle bi- 
bliotecho affidato al ioro governo © di 
averno una scienza esatta e perfetta. 
Quanto alla compera di libri nuovi o al 
progresso delle loro biblioteche, sono as- 
sistiti da Commissioni di persone dotte 
ed informate dei giornaliori progressi 
dello varie scienzo e dei libri che a mano 
a mano li vengono istoriando. Il quale 
ordinamento ci è sempre parso utile e 
savio, sebbene in fatto ron abbia corri- 
sposto interamento ‘all’aspettazione pub- 
blica 6 siasi mostrato bisognevolo di 
qualche correzione. 

Justus domanda la soppressione di 
queste Commissioni o vagheggia l'istitu- 
zione di bibliotecari che abbiano no- 
tizia di ogni volume esistente negli 
scaffali dello loro biblioteche e che siano 
informatissimi della bibliografia della let- 
teratura nazionale © delle letterature 
straniere ; e che, finalmente, conoscano 
tutte le lingue © siano in grado, colla 
sola scorta delle critiche bibliografiche, 
di acquistare un’ idea dei libri nuovi @ 
giudicare della opportunità di comperarli. 
Paò darsi che una nazione di oltre 25 
milioni di cittadini dia talvolta uno o 
due uomini di tanta memoria quanta se 
ne richiede a questo fino e di un ingg- 
gno così perspicace © quasi divinatorio 
da discernere il vero dal mendace e pe- 
netrare nlla sostanza d'un libro e sco- 
prirne l'intrinseco valore colla sola guida 
dei cenni, spesso fuggitivi, che se ne 
leggono nei giornali e nelle rivisto. Ma 
non abbiamo speranza, neanche quando 
l'arte del bibliotecario diventi una vera 
professione, che ne sorgano tanti quanti 
abbisognano ad un paese cosi ricco di 
biblioteche come l'Italia. 

Nello stabiliro le attribuzioni di un 
ufficio i governi non possono fare as- 
segnamento sopra l’esistenza di uomini 
straordinari. Essi debbono fissarle in 
modo che il comune degli uomini sia 
in grado, volendolo davvero , di atten- 
dervi convenientemente. Non si può de- 
cidere della compera di un libro se non 
lo si è letto © non si è instituito un 


conseguenza necessaria della rivoluzione 
compiutasi repentinamente in Italia 
por la quale si dovette talora prov- 
vedere di conveniente impiego uomini 


dell'accaduto e pregarlo di venirne egli 
a lei che l’aspettava con ansietà. Mentre 
stava pensando, le fu recata una lettera, 
nella soprascritta della quale riconobbe 
la mano di suo marito, e che le mise 
una emozione grandissima. Quando l’ebbe 
letta, vacillò... si portò Ja mano alla 
fronte, quasi dubitasse di possedere tut- 
tora il lume della ragione; poi fissò di 
muovo la lettera, e quanto volentieri si 
sarebbe voluta persuadere che i propri 
cechi fossero in preda ‘ad un’allucina 
zione, che quello che leggeva non era 
scritto davvero. Ma invano! le lettere 
eran chiaramente tracciate, nè fallace 
IT Felder le scri- 
veva senza collera, Ni te, ma 
con fermezza: le diceva esser venuto 
nella convinzione che la miglior via da 
seguirsi per entrambi era quella di una 
‘separazione. L'ultimo loro colloquio ave- 
valo reso più certo che mai di ciò che 
da gran tempo ‘gli s'era mostrato per 
vero, e con dolore ei doveva proferire 
questa parola, ma pur lo doveva: « Noi 
non siamo fatti l'uno per l’altro. » « Fa 
run nobile sentimento, aggiungeva, quello 
‘che un giorno ti spinse a porre la tua 
‘mano nella mia, ma era fallace perchè 
nom aveva: origine nel. tuo cuore, ma 
(nel tuo temperamento eccitabile. Non te 
(ne: fo un rimprovero... piuttosto rime: 
‘provero me stesso di non avere accolto 


paragone fra esso e gli altri pubbli- 
cati prima o contemporaneamente sopra 
il medesimo argomento e forse già pos- 
seduti dalla biblioteca. Nè questo im- 
menso lavoro può essere fatto da un solo 


cor la prudenza dell'uomo maturo la tua 
proposta, dettata da un giovanile entu- 
siasmo, e avere con ciò reso infelice la 
tua esistenza © la mia. Quindi mi appare 
ora doppiamente mio dovere di sciogliere 
il vincolo divenuto fatale per noi, e ren- 
derti la tua libertà e la speranza di un 
avvenire più lieto. » Concludeva pre- 
gandola di volergli comunicare la pro- 
pria adesione onde autorizzarlo a fare i 
passi necessari all'uopo. 
La madre 

senza di lei, 
cesse, e la trovò in uno stato di quasi 
insensibilità distesa sul sof. Allorchè si 
chinò spaventata su lei, vide i suoi oc- 
chi fissarla con un'espressione quari da 
mettere sgomento , ea tutto lo, carezze 
e le parole affettuose rispondere soltanto 
con voce mesta e fioca: « Ei non ti 
ama!» Durò un pezzo l'impensierita 
madre innanzi di.poter decifrare il senso 
di queste parole, © soltanto dopo aver 
gettato un’ occhiata alla lettera a cui 
Alma con mano tremante accennava, 
giunse a capire di. che si trattava; e 
tosto alla sorpresa subentrò una vivis- 
sima collera: 


Con ciò non vogliamo dire che m 
sia da innovare eziandio nel personale 
dello biblioteche. Ma questa riforma, 
purchè il ministero di pubblica istru- 
zione l'abbia oguora fissa in mente e vi 
miri cogli esami di concorso per l'am- 
missione agli impieghi vacanti nelle bi- 
blioteche, seguirà per # naturale corso 
dello cose più che per forza di leggi 
speciali. 

E e 
L'INSURREZIONE DELL’ ERZEGOVINA 


La Nuova Stampa libera del 25 consa- 
ora un nuovo ed importanto articolo a 
ziozo dello potenza nell’ insurrezione del- 
l'Ersogovina. Easa dimostra como fosso im- 
possibilo un intervento delle potenze in un 
senso diverso dal conservatore , tanto più 
che oltre allo potenze del Nord, presero 
parto a quegli uffici l'Inghilterra, la Francia 
© l'Italia. 

Il giornale viennese parlando della ne- 
cessità dell'aziono conservatrico dello po- | 


« Un'azione doi tre imperi in senso op- 
posto sarebbo for.2 nell'interesse della Rus- | 
sia, la quale com' è noto vedrebbe volen- | 
tieti ja quistione Orientalo sul tavolo verde 
d'an Congresso o d'una Conferenza ; casa 
però non corrisponderabbo mai all'idea co: 
servatrico dell'alleanza dei tro imperatori. | 
Questa alleanza è, a ragiono, considerata | 
come la guarentigia della paco europea; essa | 


sulla supposizione 
urchi, malgrado la diversità 

della religione e della nazionalità, si rico- 
noseano reciprocamente como aventi uguali 
diritti; che il potero dello Stato faccia com- 


sistema che sì fonda sull'assimilaziono 


Il, Comitato insurrezionale dell Erze- 
govina ha mandato alla Zastara il se- 
gente proclama : 

Chi non consesso la tirannia turca, chi 
mon vide l6 sofferenze o i martiri dei erl- 
stiani ‘in Turchia, fon può' immaginarsi 
cosa siano i Rajà. Li 

A vergogna di questo secolo di progresso 


A prefetto; 4 Giusta, 
lo. Assoclati 

natori e 

veterani. dora 
doputazione oapitàata 
Jamarinî! . 


Al citaitero parlarono brevemente il sin- 
daco © il'‘generale Roval, quest'ultimo 


ca de 
‘mardliono di Vil 


stadio del giudizio d'acousa. Dall'atto d'ac- 
cià intimato fl imputati si rileva che lè 
fhodi suddetto assai più ingenti di 
quello che sullo ‘primo erasi creduto. In- 


‘tini | fatti al direttotò si dà carico di aror messo 


la mano su 286"azioni del Credito Mobi- 
liare il cassisfe per conto suo confessa di 

rerno sottratis' ben mille e cinquanta. 
Egli & ciro ‘ii milione cho spari dalla 


© senza particolari troppo minuti , dei tipi 
di borghesi sei reali. È dapprima lo zio 
Bordessol, un vecchio celibe , che non era 
bello al mattino @ non ni lasciava avvici- 
naro da alcuno prima cho Ja sua tooletta 


siono; essa devo ora compiutamente farsi 
superioro a quel concetto secondo cui lo 
‘Stato non ha aleun altro compito salvo quello 
di tutolaro Îa vita 0 Jo proprietà dei sin- 
goli suilditi, 0, deva accordaro a tutti uguali 
diritti. In questo senso In Francia 0 I 
ghilterra al pari dell'Italia sono interessato 
nolla quistione attualo; in questo senso esse 
fecero adesione al Congrasso di Parixi nel- 
l'intoresso della Turohia ; perciò anche la 
circostanza che lo sai potenzo firmatarie del 
trattato di Parigi si sono unite dimostrai 
dosi favorevoli al governo turco, consolida 
la nostra fiducia nol mantenimento della 
pic 

« La Turchia però ha urgento bisogno 
di essere scossa dal suo letargo 0 di venire 
seriamente ammonita a riformare la sua am- 
mii razione interna, assimilandosi , per 
quanto è possibile, all' Europa ; poichè, se 
cssî persovora nolla sua inerzia, niuna po- 
tenza al mondo potrà essoro in grado di 
preservarla dalla sorto cho tocca a tutti gli 


| Stati cho si oppongono ostinatamento al 


progresso ed alla civiltà. » 


tiene in isencco la Francia e raggiunge il suo 
scopo în questo senso. Essa ha pure “den- | 
ticamente il suo significato in Oriento ed 
ed è impossibile che abbia per soopo di | 
distruggere l'esistenza territoriale d'uno | 
Stato « di favorire lo esplosioni dell' odio | 
di razza e di religione cho si temono tanto | 
nell' Occidento civile come nell' Oriente | 
semi-civile. Senza un' assoluta necessità 
i tro imperi non si separereranno dall'Oc- 
cidento è dal Mezzogiorno dell' Europa e 


non si dichiareranno contro all'Inghilterra, | 


la * Italia la cui unione, una 
volta saldamente conchiusa, potrobbo forse | 
formare un contrappeso durovole e violen- | 
temento provocatore della triplico alleanza 
imporiale. : | 
< In simili circostarzo riesoo di grande | 
sodisfazione general il veder ripasto in vi- 
goro il trattato di Parigi del 1856 chi 
riteneva avesse cossato. Cessato, perchè i 
fa în più punti violato specialmento 
dalla circolare del cancelliere dell’ impero | 
ottobre 1870. La riunione della | 
è della Valacchia în uno Stato, 
da guerra ostere nel mar | 
Nero, infine la denuneia della convenzione | 
addizionale 0 speciale al trattato di Parigi | 
da parto della Russia, che venne approvata 
a Londra nell'inverno del 1874 dai firma» | 
tarii, totti questi fatti fecero credera ces- 
sato Îl trattato di Parigi del 1850 cho con- 
tiene una guarentigia internazionale dell'in- 
togrità della Turchia. È quindi tanto più 
soddisfacento vedoro che il trattato di Pa- | 
rigi sussisto Jogalmento in tutti quoi punti | 
ia eui non venne abolito di fatto, ed i suoi 
firmatari compariscono tutti al momento 
in cui subentra una mediazione delle po- 
robba infatti sconveniente 
per l' Austri ale si mostrò sempre 
tanto suscettibilo allorchè venno posto in 
quistiono questo trattato, separarsi dalle po- | 
tenzo firmatario , tanto più che In Russia 
nol suo di citato del 1870 richiodeva 
soifanto la sua libertà d'azione nel mar | 
Nero, del r 
simento vincolata dal trattato di Parigi. | 

+ È una politica molto semplice, ma an- 
che molto volgare, quella attribuita allo tre 
potenzo del Nord, di fondare l'influenza ed 
il dominio nella Turchia europea mediante 
la separazione 0 la divisione; @ sarebbe po- | 
chissimo consereatrico una politica la quale | 
aprisse il vaso di Pandora nella penisola dei | 
lialcani sonza sapore come lo razze cristiano | 

‘a vita politica. Al 
biamo motivo di essere soddisfatti che, în 
Inogo di una politica la cui tendenza è 
estensione di potere, subentri quella del 
spetto ai trattati. 

« Il malo fondamentalo del sistema di 
governo turco, la causa principale dell’op- | 
pressione delle nazionalità cristiano cunsiste 
nella circostanza cho re) 
mavo una cosa sola. La ‘ 
già abbandonato questo sistema , o 
più volte questa unità; essa dove fare ogni 
suo sforzo per separare la religione dalla 


fonderebbero ut 


lri- 


e 


che è puro e nobile come niun altro al 
mondo. È il mio tormento e la mia bea- 
titudino di saper ciò 

— Ma go dicevi dianzi tu slessa che 
ci non ti amava... — rispose la madre 
vivamente. 

— No, ei non mi ama! — ripetò 
Alma, benchè in tono meno desolato di 
prima — ma forse Dio sarà meco mise- 
ricordioso e mi concederà di ritrovare 
ciò che ho perduto. 

— Come, Alma, ho io ben compreso? 
Tu vorresti?. 

— Sì, mamma, voglio ritornare presso 
Felder; voglio tentare di fargli ripigliare 
la sua parola © di fargli dimenticare il 

to! 

— Alma, per l'amore del cielo, non 
far sì vile conto di te! Così non può, 
non deve parlar la mia figlia! Mo ne 
appello al tuo orgoglio !.... 
‘Al mio orgoglio? Si, mamma, tu 
hai ragione di rammentarlo; io sono de- 
bitrice di grande espiazione a Federico 
per il mio orgoglio e gliela porgerò. 

La madre era fuori di sò, ma tutte 
lo sio preghiere @- rimostranze furono 
inutili: Alma rimase ferma nella presa 
risoluzione e non ebbe tranne che que- 
sta risposta: — Se m'ami, prega che il 


| la politica del conte Andrassy, libera 


| ese pro 


| dol Times relati 


| l'Inghilterra alla politica 


anonta si dichiarava espros- | ri 


cialo mi sia propizio. 

Arche la mediazione dello zio propo: 
stà; comeultimo espediente, dalla madre, 
fu da lei rifiutata: 


L'ufficiosa Correspondance hongroise pub- 
blica sotto il titolo: Za politique du comte 
Andrassy, un'esposizione della politica del 
cancellioro austro-ungarico. 

La Corrispondenza smentisca ricisamente 
l'asserzione che il conte Andrassy favorisca 
l'annessione della Bosnia como una guarenti- 
pel tranquillo possesso della Dalmazia. In 
Ungheria si conoscono troppo bone i senti 
menti del ministro degli esteri per poter 
prestar fodo ad un tale sospetto insensato. 
Si sa benissimo che il conto Andrassy non 
darà mai il suo consenso al progetto di 
nessiono d'un territorio turco, poichè ciò 
porterebbe sulla via della rovina lo Stato 
ungherese. 

La Corrispondenza proseguo dicendo che 


ogni secondo fino, la per iscopo unicamo: 
la conservazione della paco ed il mantoni- 
mento dell'integrità dell'impero ottomano. 
Riuscirà senza dubbio al conte Zichy di dare 
buoni consigli al 

io crisi 
fidonza della medesi 


così: 


« Il govarno sustro-ungarico non si sol 


risulterebbe por 1°. 
cettazione dello = 
comprendora anche agii Stati vassalli cho 
non servirebbero loro a nulla Jo agitazioni 
cho potessero turbaro la paco d 
ne gli Stati vassalli non volessero seguisso 
i precetti della ragione, si troveranno mezzi 


La Politische Corre 
dol 24, parlando dex 


l'Inghilterra di fronto alla 
Erzegovina, e notando l'av 


tinopoli, fa 
contro l'asserto di quol gior= 
nale, nei circoli bene informati con è punto 
noto cssore intenziono del min 

esteri della Granbretagno, di voler andare 
più in 1 dollo voduto manifestato è 
a questione della Bossia 0 del 
è ciò con divisamenti conformi 
allo ultimo proposto fatte dal Times; 0 ch 
inoltro noa è par nulla da ammettorsi 
l'Inghilterra dobba attribuiro alla Poria 
tenzioni che allo potenze del Nord, nell 
amichevoli offerto fatte sinora a Costantino» 
sssato nemmeno per la monto, 


estesi. particolari sugli 
segovina e della Bosnia, doi quali i più ri- 
levanti sono i seguenti : l'attacco di Tro- 
binjo per parto degli insorgenti, cho era 
stato stabilito pol 21, resta per ora so- 
apeso în seguito ad istruzioni porvenuto da 
info. 11 22 ebarcarono a Klok duo al- 
tri battaglioni turchi di Nizam (truppo at- 
tive) comandati de Negib pasoià. Dalla Bo- 


en] 


al 


— Io sola deggio trovare la vii 
cuore di mio marito! — disse ell 

Alla mattina seguente, col primo treno, 
Alma partiva infatti alla volta della di- 
mora coniugale. Benchè avesse impreso 
la gita con una certa speranza, puro al 
fine di quella sentiva crescere invece il 
timore , e allorchè mosso dalla stazione 
verso Ja propria casa, il cuore sembrava 
lo si volesse spezzare nel seno dal vio- 
lento palpitaro che faceva. 

Le fu aperto da una nuova fantesca 
che non la conoscera e a cui le biso- 
gnò declinare il suo nome, tanto che ad 
‘Alma parve di non entrare nella pro- 
pria ma in una casa straniera. Con voce 
tremante chiese del marito e le fu ri- 
sposto che non era in casa_ma torne- 
rebbe fra un'ora. Ancora un’ora senza 
vederlo ! 

Si feca aprire lo suo stanze dove trovò 
immutata ogni cosa: non un mobile era 
stato messo fuori di posto; i libri e le 
carte sulla sua scrivania sì ricordava di 
averceli messi essa stessa a quel modo... 
© nondimeno essa non osava por mano, 
non osava toccare niuno di quegli og- 
getti ; lo pareva che la vera abitatrice 
di quei luoghi fome morta ed ossa di 
non essere fuorchè un'intrusa. Si acco- 
std alla finestra per vedere i suoi fiori : 
erano appassiti 6 le lagrime sue scorr» 
vano tacite su quelle foglie inaridite. 
Poi cercò con lo sguardo ia gabbia del 


e con atroco dolor degli slavi tutti, i veri 
Rajà turebi non sono altri che il popolo 
serie-bulgaro, ramo dal grande albero slavo. 
E mentre lo altre nazioni progrediscono 
sulla via della civilizzazione , quasi tutto 
questo popolo infelice marcisca nella tene- 
bre, affievolisce nella schiavitu. 

È tremendo il fato che perseguita È po- 
polo serbo. Gli stessi fratelli por sanguo e 
fedo. non gli porgono Ja mano potente, 
mentre popoli estranei godono ampiamente 
la loro protezione. Dessi, di noi più folici, 
sombra nulla sappiano dei nostri tormenti 
o poco si curino di noi non conoscendo i 
mali che ci opprimono. Si ha scritto assai, 
parlato molto @ versato în gran copia il 
sanguo dei martiri, ma tutto invano. Per 
cui, i Rajà doll'Erzegovina, docisero quasta 
volta o di soccombere tutti orofcamento 
sui campi di battaglia o di riconquistaro la 
propria libertà, senza la quale viver più 
oltre è impossibilo. 

Noi dunqu vitiamo anzitutto i nostri 
fratelli che gemono nalla schiavità turca, 
di sollevarsi e prondere lo armi, fidando in 
Dio o nel proprio valore. È sempro meglio 
morire onoratamente, piuttosto che con- 
durro una vergognosa vita di stenti, come 
sinora. 

Invitiamo puro i nostri fratelli nel Mon- 
tonegro o nella Sorbia di aiutazci a libe- 
raroi dall'opprimente giogo 
meglio o par csì 0 per noi. 

Inoltre preghiamo gli 
negarci il loro soccorso, onde così pit fi 


lità, che apprezza la libertà, rispetta il di- 
ritto. Riteniamo d'essere in ragione chi 
dendo aiute e compartecipazione da tutto le 
nazioni d'Europa, poichò se non fosso stato 
il braceio slavo che trattenne l'irrompente 
barbario turca è non lo permise 

gorsi per l'Europa, esso în oggi non avreb- 
bero progredito tanto sulla via della col- 
tura o del benessore. Esso ci sono dobitrici 
con diritto adunque attendiamo la restitu- 
zione del debito. 

Si riîlotta sulla nostra misera e disporata 
istanto l'uomo si 

derubato, d'avere 

lio, fatto 
ti in porzi 
tutti. È una vita orribile, vita d'obbro- 
brio! — E si trova ancora chi osi difen- 
daro questi mostri o pororare in loro fa- 
iogiuriando gli oppressi 
jutaci a spezzaro lo inftimanti 
catono, che l'uomo assimilano alla bestia; 
sveglia il dormonto sentimonto dell'amore 
fratorao; accendi l'odio ed il disprezzo con- 
tirannide ! 

Nella speranza che questo nostro grido 
di dolore, che queste nostre preghiere, tro- 
veranno ceo nel cuore di ogni uomo onesto, 
attendiamo pronto © potente soccorso. 

Nell'Erzegovina, 49-34 luglio 1875. 

Tn nome del Comitato insurrezionali 
Sofronye Spremo, Igumeno del Mo- 
nastero Zavala — Giorgio Radulovie 
di Mostar — Vucko Vuletio, Giorgio 
Ciurtovic dalla Suma di Trobinjo — 
utie, Trifone Grubacie da 
‘ossinja — Michele Berstina da 
Stolaz. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 25 agosto. — Il trasporto s0- 
Jenno della ossa dei 40 soldati piemontesi 
caduti nel combattimento fuori di porta Ro- 
mana il 4 agosto 188 dal cimitero di porta 
Vittoria all’ossario dei cimitero monumen- 
talo, ebbe luogo iori mattina alle 7, colla 
massima pompa militare © col più grande 
concorso de'cittadi; 

Tutte lo vio, per la quali il funebro con- 
voglio dovova passare, erano imbandierate, 
e le bandiero abbrunate, tutto la finestro, 
tutti gli sbocchi delle vio affollati di po- 


ucciso, 
glia, violentata la 


suo canarino che era stato consegnato 
ad una famiglia di conoscenti per il 
tempo della loro assenza; il canarino 
non vera. Si vede che Felder erasi 
menticato o non si era curato di rido- 
mandarlo. Le saria stato un conforto 
l'aver veduto quella bestiuola, massime 
che sentiva in quell'istante quasi un 
sogno puerile di veder presso a sò una 
creatura che avesse abitato già un tempo 
quei luoghi con lei... la solitudine e il 
silenzio che vi trovava Je pesavan sul 
cuore con strettà di piombo, e glielo em- 
pivano d’immensa tristezza. 

Ma ecco dei tenui suoni melodici par- 
tire dalla stanza vicina, dei suoni in cui 
le parve conoscere un canto d'uccello. 
Felder l’avea dunque ripreso 6 forse.... 
per ricordo di lei cui sapeva molto 
fezionata a quello. La colse un infinito 
desiderio di aprire l’uscio che la. sepa- 
rava da quella stanza che era la stanza 
di Felder. Esitò alcuni istanti, timida- 


mente posando e poi ritirando la mano 
dal saliscendi, quasi le paresse di com- 
mettere un atto illecito; finalmente rao- 
‘colse tutte le. proprie forze ed. entrò. 
Anche quivi tutto era come per l’in- 
... e nondimeno ad Alma paroa mu- 
tata ogni cosa dacchè avea vednto quella 
stanza l’ultima volta. Si appressò alla 
scrivania di Felder, coperta, al solito, di 
libri e di carte. Presso a questa v'era 
un ritratto; Alma lo riconobbe per il 


molta folicità. Anche il senatore Villamarina 
aveva apparecchiato un discorsetto, anzi un 
discorsone, a giudicare dal rotolo di carte, 
cho teneva in mano; ma siocome egli non 
s'era curato di avvertir nessuno del suo 
proposito, così, appena il gen. Rovel ebbe fi- 
nito, un segretario comunale diede lettura del 
verbale della funzione e il nobilo marchese 
non potà pronunciare il suo discorso. 

Del resto la commemorazione riusoi com- 
piutamento e lasciò in tutti una gratissima 
impressione. 

Tersera stesso il sindaco partì per Fi- 
renze, chiamatovi nuovamente dal Minghetti 
por la faccenda del dazio di consumo. Ormai 
pare proprio aho bisognerà cedoro, giacchè, 
contrariamonto a quanto era stato detto, il 
ministro si mostra disposto a tener duro. 
Infatti anche Torino ha ceduto o Napoli 
atossa, dicono, è pentita del voto precipi= 
toso, con cui respinse l'appalto. Certo è che 
il Consiglio comunale è nuovamente convo- 
cato per venordì, il che vuoi dire che per 

Taro sarà deftoito. Vedremo 


l'altro furono tratti davanti al tri- 
bunalo correzionale i gerenti dol Pungolo 
è della Lombardia sotto la imputazione di 
avor pubblicato un atto d'istruttoria del 
processo Luciani di costî. Capirete che si 
tratta di quell'oramai famoso atto d'accusa 
divulgato due o tre mesi fa dal Pensiero 
di Nizza, e che valsa non pochi processi ai 
giornali italiani, cho lo riprodussoro. 

parrà surioso cho a Milano abbiano aspet- 
tato tanto a procemsaro i due giornali cho 
lo avevano ripubblicato. La spiegazione sta 
in ciò che tanto la Procura dol Re, quanto 
la Procura generale non avovano creduto 

10 ci fosse luogo a procedere; ma l'on. 

istro Vigliani fu di altro parere e or- 
dinò alla Procura generale di dar corso al 
processo. 

I dati dol pubblico mis non erano 
infondati, giacchè manca ‘sino la prova 
cho il documento appareo nelle colonne dol 
Pungolo © della Lombardia fosse veramente 
una copia dell'atto d'accusa contro il Lu- 
ciani. Con tutto ciò il tribunale tagliò corto, 
e condannò i due giornali a cento liro di 
multa. È una causa cho moritorebbe di es- 
sere portata in cassazion 

Torino, 20 agosto. — Venne annun- 
ziato da qualche giornalo essere stata vo- 
lontà dol compianto Michelangelo Castelli 
cho la carto, lo lettere 6 i documenti pre. 
ziosissimi da lui posseduti, venissoro de. 


positati nell'Archivio generale dello Stato. 
Questa notizia è mono esatta. Il Castelli nel 
suo testamento non fece nessin cenno di 
questa suo protesa intenzione, cd i suoi più 
antichi o provati amici di forino non ne 
chboro mai da lui 


il menomo sentore. Il 
mani doll'e- 
soglio del Castelli, e si ha 
piona sicurtà che il medesimo sarà' custo- 
dito con qualla gelosissima cura che la 
straordinaria importanza di esso esige. 

Dai primi fatti dello riforme e del risor- 
gimento italiano sino agli ultimi momenti 
di sua , il Castelli fu mischiato nelle 


interno come estore. Noi momenti 
più difficili, nello improso di maggior ri- 
ivo nollo quali venivano in giuoco le 


ni, il Castelli fu gampre l'amico, 
sigliore, il confidenf$ cosi del Principe come 
degli uomini più eminenti che iniziarono o 
promossero 0 condussero a termine 
stupenda del nostro ri o italiano. 
Il suo concorso nel dare all’Italia l'indipen- 
denza © l'unità ondo essa godo non ebbe 
mai nulla di ciò cho colpisco la mento e 
l'immaginazione dello moltitudini, ma non 
fu meno eflicaco. Intendorà quindi di log- 
ieri ognuno qual tesoro di memério e di 
dosumenti sia caduto nell'eredità di quel- 
l’egregio uomo; ma s'intenderà ancora più 
facilmento como debbano ancora correre 
molti o molti anni prima che quei doou- 
menti o quello memorio possane essoro fatti 
di pubblica ragione. 
L'istruttoria segreta del processo per lo 


proprio, che prima era appeso a una pa- 
reto più lontana. Era dunque possibile 
ch'ei nol mirasse con orchio del tutto 
freddo ed ostile? Vinta dall'emozione, si 
lasciò cadere ginocchioni presso alla seg- 
giola che lo stava dinanzi, appoggiò il 
capo sovr'essa © pianse. 

Era stata così qualche tempo, quando 
la riscosso il rumore di un uscio cho si 
apriva e, alzando gli occhi, si vide in 
faccia il marito. Dopo aver tanto-contato 
i minuti che mancavano al suo mitorno, 
doveva ora lasciarsi sorprendere da lui. 

— Alma !... — profferi Felder a stento 
@ afferrò come per reggervisi la spalliera 
di una sedia. 

Ella il fissava pallida, tremanto o in- 
capaco di profferire parola. 

— Perchè render più difficile ciò che 
lo è per se stesso pur troppo ? — le disse 
il marito con dolce rimprovero. 

Tutto ciò cl'ell'avea pensato o studiato 
per intenerire il suo cuore e ricongui- 
staro l'amor suo lo era ad un tratto sva- 
nito di mente; non seppe che stringere 
con muta angoscia le mani e finalmente 
trovò solo questa risposta : 

— Federico I... @ ciò deva dunque 

irot..o 

— Interroga te stessa, Alma, so non 
siamo sotto il peso di una terribile ne- 
cessità — disso con serietà ma senza a- 
marezza il professore. 

Di nuovo ella non trovò risposta. 


d NEO sega ein 


casa dell'Istituto. I titoli sottratti apparte- 
novano al Banco Parodi di Genova, che li 
teneva in deposito nello casso dell'Istituto. 
io primo sottrazioni por opera del cassiera 
rimontano ad un tempo assai lontano; poi 
andarono sempre ripetendosi ed avmentando 
sino al giorno in cui, scoperta la frodo, il 
stsziere vanno arrestato. Sarà carioso il c0- 
noscere con quali arti un tanto disordino 
nello cose di quell'Istituto abbia potuto es- 
soro tenuto sì l ungamente nascosto : sì vedrà 
so Îl vizio sta negli ordinamenti dell' Isti- 
tuto o nella sistematica violaziono dei me- 
desimi; la colpevole negligenza degli uni 
abbia davorito © mascherato la prevarica- 
zioni degli altri. 

Al processo contro il direttoro ed il cas- 
siere per lo sottrazioni di sopra accennate 
8 unito un altro processo 
direttore sono estranei, ma 
plicato un altro impiegato del Credito Mo- 
biliare, certo Vigliono. Si tratta della co- 
lossalo'truffa di L. 425,000 che la marchesa 
Birago di Vische aveva depositato presso 
il Gredito Mobili una combriccola 
di mariuoli in guanti o staio, riuscì a car- 
piro falsificando la firma della marchesa Bi- 
rago e creando falsi ordini di pagamenti a 
nomo di questa. 

Stamane alle ore 7 un mesto corteo ao- 
compagnava il carro funebre dalla piazza 
Paleocapa alla chiosa di 8. Carlo. Erano il 
presidente ed i consiglieri di quosta Corto 
d'Appello che rendevano un ultimo tributo 
di onore e di affetto ad un loro collega, al 
cav. Giovanni Pugno, tolto innanzi tempo 


tria, allo quali rondeva utili servigi. Ben- 
chò da pochi anni appartenesso alla magi- 
atratara torineso, il Pugno erasi acquistato 
la estimaziono generale non meno per la 
bontà o la modestia dell'animo che per la 
integrità del carattoro e la forza dell'inge- 
gno. Solfriva di mal di petto o ne morì. 
Pur troppo i faticosi dovori della sua ca- 
rica, le lunghe sedute o l’aria grevo respi- 
rata duranto le udienze no affrettarono il 
fine. Il Pagno lascia cara e buona momoria 
in quanti lo conobbero. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrtsIoNe) 


fersatlen, 24 agosto. — 
Non so so sia un bone o un male, ma il 
fatto è cho più non si leggo guari altro che 
romanzi. Si onorano gli oditori che pub- 
blicano ancora dei versi, ma si stupisco che 
possan salvarsi dal fallimento. La storia stess 
por non vedersi trascurata , è costretta a 
prendere le forme dol romanzo. 
Uno dei romanzieri alla moda il signor 
Edoardo Cadol, ha pubblicato ora La dé 
noire. Spesso, dopo aver letto un volume, 
siamo portati ‘a chiadoro perchè l' 


suoi motivi nella prefazione. Quando egli 

lo, gli accadova di dover 
alta i suoi compagni gli 
rubavano lo suo chicche; egli so ne lagnava, 


la nonna lo consolava raccon- 
E como alla Francia 

isgrazie pur troppo assai più 
gravi di quolla toccato a lui fanciullo, egli 
vuole ora consolarla, 0 piuttosto distrarla, 
con racconti, nei quali nalla v'ha che possa 
far vibraro la corda patriottica» 

Questo romanzo del signor Cadol valo più 
di quello oba valgano la maggior parte 
libri rossi, verdi o neri che i nostri grandi 
librai mandano giornalmente in ogni angolo 
d'Europa. Il soggetto suo è semplici 
Un giovino ama una giovine tormentata 
l'egoismo straordinario dolla sua famiglia. 
Malgrado gli ammonimenti di un vocchio 
zio che gli fa vedere il pericolo, il nostro 


— Pensa a ciò che udii dal tuo lab- 
bro l'ultima volta che ci siamo visti. 

— Federico ! non mi condannare per 
ciò che ho detto in un'ora ove più non 
ero padrona di me, nè de’ miei pensieri 
nò dello parole... Il seppi ora che ho 
gravemente peccato verso di te. ho 
anche gravemente espiato — soggiunse 
più sommessamente. 

— Io il sapevo che, prima o poi, il 
giorno verrebbe in cui sarei giustificato 
tuoi occhi, Alma! @ perciò non è in- 
fatti quell'ora che ne divide. 

No, non è quella, Federico, il so, 
‘ma ognuna di quante n'abbiamo insieme 
trascorse dacchè prima unimmo le no- 
stro. Posso sperarne il perdono?... 

ì perdono ! — rispos'egli con mesto 
sorriso: « il perdono perchè non fosti 
felico? > 

— Sì, Federico, il perdono per avere 
‘dimenticato ciò che ti avovo promesso 
chie al mio fianco dovevi tu ritrovare la 
felicità, Viebbe un'ora in cui io ti por... 
(e con amara vergogna il rammento) la 
mia mano con superba fiducia © pensai 
di farti ricco con ciò... quell'ora richie- 
deva Ja sua espiazione ! 

— Alma! — la interruppe Felder, 
commosso. 

— Federico ! ora pure, come in quel 
giorno, io mi ti fo innanzi; ma adesso 
non impongo, ti supplico : se è possibile 
permettimi di rimanero al tuo flanco. In 


fosso finita. L'autoro ci dice: « Se anche 
fosse stato appiocato il fuoco alla casa, | 
pompieri non vi sarebbero stati ammessi. » 
Questo celibo è mal servito da un vos 
chio domestico che non intralasoia alcuna 
occasione di ricordaro al suo padrone 
ogli non ha più capelli , nò denti ; che il 
uo stomaco è guasto ; che corrotta fu la 

vita. Infatti questo domestico è convinto 
che, senza l'influenza del suo padrono, si 
sarebbe ammogliato. 

In soguito vi ha la famiglia dell'eroina 
del romanzo. E primioramente la nonna cl 
vorrebbe umiliare tutti colla sua presunta 
superiorità « perchò ha conosciuto Chateau» 
briand. » Poi il padro o la madre « veri 
tipi di coniugi francesi inconsci del senti- 
mento di famiglia. Non erano un marito 0 
una moglie, nò un padre e una madre, ma 
duo esseri bizzarri ed interamente opposti 

Vi ho segnalato la tendenza dei roma 
zieri moderni a descrivere solamento dei tipi 
d'individui volgari ed inetti. Il sig. Cadol 
loro oppono almeno i tipi di un giovane o 
di una giovano disinteressati ed affettu 
La gua descrizione di una società di borghesi 
che si sforzano di rendersi vicendevolmente 
spiaosvolo la vita, pare copiata dal vero. 
Parigi ed'in provincia s'incontrano mol 
questi individui che non hanno mai provato 
alcuna grando sensazione @ che sono inalte- 
rabili così nel morale come nel fisico. L'a 
tore ci presenta questi tristi personaggi se- 
cattabrigho, esigenti © gelosi, pronti egual. 
mento ad accarezzare Teresa , « giovinetta 
che si è sviluppata con tutto lo decenti at- 
trattive dell'onesta fanciulla, bella, grazios 
© soddisfatta di vivere. » 


Tuttavia, sarà sempre cosa straordini 

da siffatti imbecilli nasca una figlia intoli- 
gentissima 0 che, educata în mezzo a me- 
schino od invidioso passioni, conservi tutto 
l'ardoro dell'anima. Supponiamo possibila 
questo miracolo ; trovo ancor più inverosi. 
mile che il signor Cadol non lasci a ta 
persono che dichiara aver avuto cura di 
Teresa dalla sua infanzia, alcun vero affatto 
per essa. (Questa cattiva opinione ch' egli 
professa rispetto alla famiglia è caratto 
stica. Molti non vedono più nella felicità 
domestica che un' scceziono straordinaria. 
Per regola gi in casa c'è l'inferno osi 
ha fuori una famiglia illegale. La natura u- 
mana è assai migliore. Non vi è carattere, 
por quanto vizioso sia, che non albia con- 
sorvato qualche sentimento umano. Vittor 
Hugo ha fondati su questa verità i suoi 
drammi. Egli dimostra che una Luerezia 
Borgia può aver conservato il sentimento 
materno, una Maria Delorme può ritrorare 
fa un vero amore la verginità del cuore, 

Or bone, nel romanzo del signor Calo, la 
nonna, il padre, Ja madre e la zia spiegino 
l'egoismo fino al punto di volor tenere per 
5 la giorino Teresa, e il futuro marito di 
questa giovineti 

nemico. Questa è la ragione del titolo: La 
bile noire, posto zl romanzo. 

Questa défe noire ù un giovino chiamato 
Giorgio Duriel, che anch'egli ha una pes: 
sima famiglia. Nei romanzi di Giorgio Satd 
il marito non è mai interessante. In quello 
del signor Cadol il padre, Ja madro 0 la 
suocera sono altrettanti mostri. Come si 
vedo siamo în progresso, Il padre di Gior- 
gio Duriel gli ba lasciata, morendo, una 
sorella illegittima, a cui questi paga una pen- 
siono e cho visita segretamente. La famiglia 
di sua moglie scopre le sua visito, suppone 
che sia una druda, e annunzia solennemente 
alla giovize donna che suo marito la_tra- 
disce. È questa la più bella scena del ro- 
manzo. Il marito chiede soltanto a sua mo- 
glio so abbia fiducia in lui. La moglio gli 
rispondo : « Non dirò nulla, di nulla vo- 
glio venir in chiaro, nulla sapere. Di voro 
non o'è che una sola cosa: che io sono tua 
moglie, che tu soi tutto per mo 0 che io 
famo. » 

Allora Giorgio rivola a sua moglie che 
per uno serapolo di rispetto Jo ha colato 
l'osistonza di quella sorella, o ‘Teresa ri- 


——__—_—_——_—__ __—_——& 


grazia del mio profondo, indicibile amore 
non mi respingere da te, concedimi an- 
cora una volta il posto nel tuo cuore. 

Stupito, commosso egli ascoltava... 

— Alma! — esclamò — una momen- 
tanea esaltazione ti trasporta... guardati, 
guardati per te e per me da una delu- 
sione : il mio cuore non potrebbe sop- 
portarlo. 

— Dio del cielo, è possibile?.. dun- 
que! tu m'ami ancora? 

La risposta, quand’anche le Jabbra 
fossaro stato mute, l’avria potuta leggere 
negli occhi animati da tanta eloquenza © 

— Ma non sai tu ch'io t'amavo 
della vita mia quando mi decidero a 
vidermi da to? © che il facevo soltanto 
perchè non credevo al tuo amore nè alla 
possibilità di renderti felice? 

Come nol fece altra volta all'intender 
la confessione del: suo amore, così nesn- 
che ora ella non proruppe în esclama 
zioni di giubilo; umilmente portò la mano 
di lui alle labbra e la baciò: 

— Federico — gl 
resa felico di Ià dalle mie preghiere e 
da ogni mia speranza : tutta la mia vita 
sarà dedicata a servirti ed amarti. 

Nel medesimo istante élla si senti 
stretta dalle suo braccia e posò sul suo 
cuore piangendo di gioia. Ei dal suo 
canto fa certo che Alma era în quel 
l'ora appena divenuta sua davvero | 

* Fn 


cognata. 

So Balzo avemo trattato il modesimo 
soggotto, avrebbe fatti trionfaro gli egoisti 
è soccombere Giorgio e Toresa. Nol ro- 
manzo dal signor Cadol vi è dunque un 
prineipio morale che conviene incoraggiare. 
Ralzac dipinge! caratteri vizioni con grande 
iodifforenta. Egli ha per il vizio e per la 
virth sentimenti uguali a quelli dell'obbiet- 
tivo d'un fotografo per le figure balle o 
brutte che gli vengono collocato davanti. 
Il signor Cadol professa pel brutto © pel 
convenzionalismo morale quel medesimo 
sprezzo che si osserva nei . lavori della Sand 
è principalmente in quelli della sua. prima 
maniora. Credo, pertanto, cho il sig. Cadol 
possa innalzarsi molto a) disopra dei roman- 
ziori în voga, che seguono lo. vio battute, 
senza amaro nò odiare cosa alcuna. Proba- 
bilmente nel prossimo inverno vedremo 
commedia in 
cinguo atti i prosta. 

La Dite noire è seguita da una breve 
novella intitolata: Due e due fanno quat- 
tro, la cui conclusione apparente è questo 
motto di Balzac : « La folicità è impossi- 

lo fuori dello leggi sociali; » ma di cui 
ls vera conclusione è che lo leggi sociali 
sono mal fatto. Il volume termina con : Una 
isita a Nohant, che è la residenza di Gior- 
gio Sand. E per verità il signor Cadol imita 
quel gran romanziere. 

Ad ogni modo è meglio aferzare, ancha 
con soverchia vivacità, i vizi del nostra 
cietà, cho adularli servilmento. È moglio 
caratteri che ci circondano, anzi- 
è immeginaro doi carattori di fantasia, 

rando jl successo in una certa abilità di 
icaro Îa curiosità con incidenti falsa- 
tragici, © grossolanamente inverosi= 


Si leggo nel Gaui 
privato da Salzburgo an- 
in questa città, avvenuto il 
loll'imporatrico Eugeni vi si recò 
isitaro la regina madre Giuseppina di 
ia. Questo telegramma soggiungo che 
il colloquio dello due auguste persono ha 
per iscopo il matrimonio del 
poriale con una principessa svedese. 

« L'imperatrico Eugenia, che era accom- 
pagcata soltanto da un ciambollano e da una 
cameriera, riparti il 20 por Kufstela (Ti- 
rolo) 

« Il duca di Leuchtenberg presa parto a 
questo trattativa ed a questo fino aveva la 
sciato ‘Traunsteîn, dovo soggiorna da qual- 
che tompo. 

- Questa notizia, la cui importanza è ma: 
nifesta, ci sembra abbisograro di conferma. 
l'ra poco sapremo che pensarno. » 

— I nostri lettori non ignorano, aven- 
dono noi parlato a suo tempo, Ja lito che 
i fornitori delia casa doll'ex-rogina Isabella 
lianno mosso a questa 0 al suo cuoco. L'ex- 
regina arova dato al cuoco l'appalto del 
servizio della casa sua o pare avesso dichia- 
rato ai fornitori di rispondera della solvi- 
bilità del cuoco, Ora costui è fuggito o 
donna isabella fu chiamata in causa. Il tri. 
bunale di n istanza deferi 
all'ex-regina, la qualo interposo appello 
presso la Corte d'Appello di Parigi. Ora la 


orto ha confermato la sentenza del tribu= 


RUSSIA 


Il Iruski Mir di Pietroburgo del 24 con- 
trasta assolutamento alla Serbia la capacità 
di rappresentare in Oriento la parte del 
liemonto. 

L'istituzione d'un regno serbo desiderata 
dall'Omtadina appartiono al roguo doi so- 
gni e, so gli slavi del Sud potessero 

lersi un sovrano, la loro scelta cadrelibe 
piuttosto su Nikita, l'energico principa 
del Montenegro, il quale sarebbe destinato 
a sostenero nella quistiono d'Oriento una 
parte più nobilo di quolla del principo Mi- 
iano. 


— Il Novaje Vermija perora in favoro 
dello statu quo © dell'accordo dello tro po- 
tenzo del Nord 
SERBIA 

1 giornali austriaci hanno da Belgrado in 
data dol 

Siccome l'intervento diplomatico ottenne 
il sopravvento, non si costituirà un nuovo 
rabinetto. Il principo non si reca, venerdì 
27, a Kragojevac per aprire Ja Scupoina. 
Itistic presentò al principo un memorandum 
sulla situazione del paess. Il colonnello Zach 
venno nominato genorale ed assumerà pro- 
babilmente un comando. Egli era prima aiu- 
tante del principe. 


GRECIA 


Il granduca Costantino di Russia è ar 
vato il 25 corrente ad At 


ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale dol 27 agosto con- 


tieno: 
1. Nomina nell'Ordino dei SS. Maurizio o 
o e nell'Crdino della Corona d'Italia. 
R. dacreto 10 agosto che dal fondo 
le pesa imprevisto iuscritto al capitolo 
del bilancio defini 
spesa del ministero dello finanze pel 
approvato colla legge 2 luglio 4875, 
autorizzata 
somma di L 
sapitolo n. ica, dol bilancio 
nelesimo pel ministero d'agricoltura, ind 
0 commercio. 
to decreto sarà pressntato al Parla- 


da 
pendente dal ministero dolla guerra © nel 
personalo giudiziario. 


CRONACA DE ROMA 


Dall'egnegio prosidonto della Lega romana 
per l'istruzione del popolo, sig. comm. Bia» 
fio PIacidi, rilrviame una oircolaro a stampa: 
nella quale, dopo aver acconniito al piccolo 


vo di provisione | 


settima prolevazione, nella | 
000 da portarsi in aumento 


['huziero del: fanciulli che comparativamente 
vengono istraîti nello varie seuolo munici- 
pali, si erpone la necemità che | cittadini 
si adoperino con la propria iniziativa allo 
sviluppo di una più esteda Jstrazione ed edu- 
gaziono popolare. A. questo scopo, agi; 

la dircolaro, nacque il pensibho tal Colti- 
glio direttivo della Bibliotesa Frànkliniana 
della costituzione di una Sooletà cho ad al- 
tro non tandesse senonchè a procurare Ja 
diffusione cd il compimento dell'istrazione 
nel popolo. 

La Lega per raggiungere il suo scopo non 
tralascierà di tentare ogni vis, o cori cer- 
eherà. di. conoscare il numero degli analfa- 
dati, servendosi dolle statistiche osistonti 
negli uffici del Campidoglio o regionali. La 
Lega non intende limitarsi all'istruzio: 
toraria ma cercherà di estonderla anche noi 
luoghi ove si apprende il ]avoro. 

Un popolo colto e laborioso, dice la ci. 
celare, è per noi l'idoalo di un popolo ci- 
vile è forte. Quindi, nella circolare s'invi- 
tano i Corpi morali, i Circoli, le Assoeia- 
zioni, le Società di mutuo soccorso ad on- 
traro nella Lega e prender parte allo sviluppo 
ed al progresso di quol grande principio di 
morale o di civiltà, cho è l'istruzione po- 
polare. 


La Questura registra nei suoi libri il 
fatto di un falegnamo cho bastonò jori sera 
di santa ragiono un muratore, col qualo avea 
vecchi rancori. Per toma cho il muratore 
aggredito reagiasa, l'onesto falegname chistnò 
in soccorso tn suo nipote studente, il quale 
disimpegnò con molto zelo la sua parte. 

Il povero uomo bastonato, pieno di con 
tusioni 0 tutto malconcio, fu trasportato a) 
lo o i duo lastonatori furono con- 
dotti in prigione. 


Duo donne ieri, in via doi Pottinari, si 
rono per gelosia. Basta saporo il 

Ila xuffa per immaginarsi so fosse 

ccanita. Dopo un diluvio di coi 


dà di pigli 
contro la rivale, cho ne riporta una fe 


ad un piatto © lo scaraventa 


Se le arrivava a colpire il piono 
della faccia, gliela dividova in due. 


La Società doi canottieri darà domenica 
una festa sul ‘'evore, almeno così annuncia 
la Lilertà, la quale ha avuto l'onoro della 
partecipazione della festa. 

Vi saranno, dice il sullodato foglio, sei 
corso; verrà costruito un ponto di barcha 
sul qualo sarà innalzato un padiglione; la 
festa sarà allo; un concerto, vi 
ranno degli invitati, il pubblico uon in 
tato potrà nulladimeno assistervi e godorsi 
lo spettacolo dello corse occupando a suo 
agio tutta la passeggiata di Ripetta. 

La festa, conchiudo la Libertà, riveste un 
carattere ‘affatto privalo; viceversa poi è 
pubblica, 0 chi vuole può godorsela senza 
bisogno d'iavito. 


Î OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 25 agosto 1875. 
I Rarometro è ridotto a 0° è al maro, L'al- 
| tozza della ntaziono è di 49,m 65 
Barcmeiro a mozzodi = 705,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 31,5 — Minime 
| Umidità media del gi 
I = 51 — Assolota 1 
Nord, Nord-Ovost 0 calma. 


Vouto dominanti 


| SOTTOSCRIZIONE 
| a favore dei danneggiati dall'inondazione 
il IN FRANCIA 


C. P. lire 5— N. P. li 2— s 
lire 5 — L. S. lire d — 0. G. lim bt 


— Ralfaelo Celli cent. 

nio Baldi lire 4 50 — Vittoria Baldi lire 1 
i. cont. 50 — Iailaelo Pag) 
— Anovimo lira 4 — Romolo Ca- 
lire 3 — Augusto Cagiati liro 3 — 
rzetti liro  — G. P. lio 2— 
ri lire 2 v. Franceschetti 
| lire 1 — Guglielmo Trig@ha lire 2 — Luigi 
Fratellini liro 2 — Cesaro Toncker liro 1 
— Francesco Simonetti liro 1 — Filippo 
Scifoni lire 5 — Luigi Giostra lire 1 — 
Ettore Bruschi liro 4 — Earico Montagnoli 
liro 4 — Adolfo Cavaceppi cont. 50 — 
. Ghiono lire 2 — Fratelli Consolo ll 
©. Africano lire 2 — Adolfo Codessoi 
— Angiolo Mor- 


ini lino 2 — Gasparo Mancini 
| lito 10 — A. Pieri lire 5 — F. Vizzica 
liro 3 — Ferdinando Squanquerilli lire 
— Giusoppo Moncacci lire 4 — Cesaro Spi- 
nadi lire 2 — Achillo Ratti liro 2 — Luigi 
Seurti Jiro 5 — Filippo Falloni lire 4 50 
Augusto Carcassi liro 5 — Giovanni 
hiorri liro 5_— Fratelli Fioravanti 
Giusoppo Galli liro 4 — Giuseppe 
lira 1 — Giuseppo Marsiani lire 5— 
Cesaro Nusinor liro 5 — Leopoldo Balzani 
| lire 5 — Prinoipessa Sciarra liro 5 — 
Francesco Malatesta lire 5 — Albino Gra- 
dassi Jire 4 50 — Salvatore Airoldi lire 4 
Lorenzo Bianchi liro 1 — Caramellini 
so @ 
Luciano Nardini cont. 50 — Luigi 
cent. 50 — Salvatoro Alessandroni cant. 50 
— Cesaro Nicoletti cent. 50 — Giuseppe 
acido dottor 


Vulpiani cont. 60 — Michele Antonini lire 2 
| — Achille Poggi liro 4 — Bonodotto Darmis 
| Îiro 4 — Salvatore Sallarini liro 4 — Paol 

D'Antoni lire 2 — Società Ovidi e Doria 
liro 5 — Impiegati della Congregizione di 
Carità lire 45 — Vincenzo Petacchi lira 2 
— Filippo Cherubini lito 1 — T. Mattei 
} lire 4 — P. Todrani liro 5 — Edoardo Po- 
rena liro:2— Augusto Agostini liro 2 — 
‘Anonimo lira: — Anonimo lire { — N. N. 
oeut. 50 = Ni N. cònt. 50 — T.A. lira 
— Tmpiggati dal 5 compattimento di Carità 


— Alessandro Fracamini lire 2 — Alossan- 
dro capitano Ambrosi lira 9 — Aristide 
Staderini liro 2 — Gaspare Zarù lira 2 — 
Oloardo Frezzolini lire 2 — F. G. liro 5 
— Giulio Pasquarelli lire 5 — F. Lîo! 
lire 2 — Carlo Colonsendier lire 
gusto Sartori lire 5 — M. S.liro 2 — 
Ottavio Da Vecchi liro ? — Michele Min- 
cani liro 5 n° Giacomo Marsetti liro 5 
Elisabetta d'Estrada liro 5 — Nicolò Fi 
lire 2 — Famiglia Sortini liro & — Coppi 
lire 4 — G. Sonnino cent. 50 — G. Cor- 
tini lire 4 — L. Fisco cent. 50 — V 
sconti liro 1 — Naldi lirv i — G.LL 
gent. 50 — Anderloni liro 5 — F. Scajola 
lired — Mariani liro1 — Germeja cent. 5) 
— 0. Kock liro 2 — Avv. Leoco liro 1 
— V. Lecco lino 1 — G. Looco lira 4 — 
Carlo Mantegazza liro 
Totale lire 331. 


(Continua) 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera , sabato 28, il publio 
sarà nell'imbarazzo della scelta in mate- 
ria di divertimenti. Al Politeama va in 
iscena il gran hallo del cav. Danesi, 
Bacco ed Arianna , nel quala, dice ii 
manifesto, prenderanio parto duecento 
persone. Allo Sferisterio esordirà l’eque- 
stre compagnia Fassio, con 40 artisti, 30 
cavallo @ un somaro, oltre parecchi cani 
‘ammaestra! 

Al Rossini si riproduce Cicco e Cola 
con un nuovo ballabilo del coreografo 
' Pedoni. Domani a sera, domenica, la 
| sempre applaudita Figlia di madama 
+ Angot. 
| — Una buona notizia per gli ammi- 

ratori di Pulcinella. Nella seconda quin- 
| dicina di sottembre, Raffaele Vitale darà 
principio, colla sua compagnia , ad un 
| corso di rappresentazioni nel teatro Me- 
| tastasio. Ci si assicura che viono a Roma 
| con una buona provrista di novità. 

— Secondo il Fan/u/la, sarebbe giunta 
al Municipio una nuova proposta dell’im- 
presario Scalaberni pel teatro Apollo. Lo 
Sealaberni si contenterebbe di 400,000 
lire, escludendo il ballo, e prometterebbe 
spettacoli d'opera di prim'ordine. Chie- 
dorebbe l'appalto per tre anni ed apri- 
rebbe la stagione di carnevalo col Fi- 
gliuol prodigo di Auber, oppure col 
i Lohengrin di Wagner. Siamo però in- 

teramente d'accordo con Fanfulla nel 

ritenere cho impresario dell’Apollo sarà 

Jacovacci 

— Vi è un altro teatro in Italia di 

cui s'ignorano le future sorti. Ancora è 
| incerto se quest'anno si aprirà il San 

Cario di Napoli. Invece per la Scala di 

Milano sono già decisi gli spettacoli , e 
| fra gli altri upartiti se no avranno due 
| nuovi di zecca: In Zega del maestro 

Josse 0 Gioconda del maestro Ponchielli. 
Anche al Regio di Torino si avrà in 
carnevale una novità : la Cleopatra del 
maestro Lauro Rossi. A Roma sarà 
gran mercà se potremo avere una ri- 
| produzione dell’Aida. 

— Si conferma cho la drammatica 
Compagnia Emanuel-Campi non verrà 
in settembre al Valle. Non sap- 
piamo quale spettacolo il signor Barac- 
chini pensi di sostituirle. In ottobre a- 
vremo al Vallo la Compagnia Pietriboni, 
‘ in novembre e dicembre la Compagnia 
Bellotti-Bon N° 4; in carnevale la Com- 
agnia Marini e Ciotti; in quaresima la 
Compagnia Grégoire. 

— Contrariamente alle asserzioni della 
Palestra Musicale, la questione dol lo- 
cale per l'Accademia di Santa Cocilia 
non è ancora definita. Giova speraro che 
al suo ritorno in Roma l'on. ministro 
dell'istruzione pubblica vorrà occupar- 
sene egli personalmente o provvedere 
colla sua nota energia. 


e Farti VARI 


NoTIZIE INTERNE 


| {La Perseveranza del 20 annunzia che 

S. M. il Ro andrà a Milano il giorno 2 
sottembro por assistoro alla grande manovra 
in Piazza d'armi. 

Leggiamo puro nello stesso giorn 
. A. R. il Principe Umberto partirà 
da Pegli por N: ufficiali della 
Sua Casa che rimasero a Milano lo rag- 
giungeranno domattina a Gono' 

— Il programma delle festo di Palermo è 
11 seguento : 

Venerdi della ventura settimana, ricovi. 
mento di S. A. R. il Principe di Piemonte 
al Molo. Illuminazione straordinaria e spet- 
tacolo al Politerma. 

Sabato, illuminazione, fuochi e musica 
alla julia presso la Marin 

Domenica, inaugurazione del Casino dolle 
Bello Arti, di cui è prosidento il Principe 
Umberto. 

Lunedì, pranzo di gala offerto dal muni- 
cipio, al ‘ale interverrà S. A. Alla sera 
voglia danzanto al Casino. 


— Leggiamo nell'Amico del Popolo di 
Palermo giuntoci : 

Gi duole il dover annunziare che la prio- 
cidessa Margherita non può accompagnare 
il principe Umberto in Palermo. 

In proposito il presidanto dei ministri ha 
mandato un suo dispaccio, con cui S. A. il 
principo Umberto ringrazia cordialmente del 
‘pensiero gentile e dell'affettuoso desiderio 
esprosso di vedore la principessa Marghe- 
rita in Palormo nell'occasione del Congresso. 
Il viaggio così rapido o in questa stagione 
potrebbe tornare troppo faticoso alla Prin- 
cipossa, © forso anche nocevolo alla sua st- 
Jute, mentre sta compiendo la cura dei 


Nol daro questa notizia, il presidanto dai 


quella della Principessa verao le Rappre- 
séntanza di Palermo. 


sigli direttivi riuniti dolle duo sezioni di 
agricoltura © di economia della Realo Ac- 
cademia economico-agraria de' Georgofili di 
Firenze hanno stabilito di tenere delle pub- 
bliche conferenze sul tema della  peroqua- 
ziono fondiaria. "Tali conferento avranno 
luogo nella residenza accademica l'8settem- 
bre 1875 © giorni successivi. 


mibliografia. — ] martiri della li- 
bertà a Perugia, discorso letto dal profes- 
sore Giulio Giani. — Perugia, 1875. 

Il 20 giugno 4875 fu scoperto il monu- 
mento commemorativo dei patrioti perugini 
she incontrarono la morte por Ja causa della 
libertà nollo giornate del 20 giugno 1859 0 
14 sottembro 4800. In quella solenne occa- 
sione il sig. Giulio Giani loggova un di- 
scorso, nol quale ripeteva la storia dello 
provo di patriotismo date dalla città di Pe- 
rugia o dei sacrifizi da essa fatti per V'I- 
ta 


A questo discorso vanno uniti alcani do- 
oumenti ed alcuno annotazioni cho non man- 
cano d'importanza. 


NOTIZIE ULTIME 


Si leggo nolla Liberté, 20: 
« Nella seduta di lunedì il Congresso cat- 

tolico approvò la relazione dol signor di 
Moussio, presidonte dol Comitato cattolico 
di Montmorillon, che conchiudova per l'ap- 
provazione dei seguenti voti : 

1° Cho tutti i cattolici si lovino alla 
difesa della religiono e della societ 

2° Cho i depositi di i ri 
chiusi lo domeniche. I commercianti so la 
caveranno ritardando di un giorno la spe- 
diriono o pagando lo speso di magazzinaggio 
per questo brovo tempo ; 

3° Che la circolazione del libri empi 
ed osceni sia sorvegliata © perseguitata col 
massimo rigore ; 

4° Cho si combattano senza remissione 
i raggiri della lega dell'insegnament 


zioni termali dei giornali religiosi per com- 
battero lo ideo della stampa liberalo, lo 
quali inseguono i bagnanti sino negli sta- 
Lilimenti dove vanno a fare lo loro cure 
legislatori 
trodurre nella futura leggo sulla stampa ut 
articolo , nel qualo si stabilisca , per ogni 
diovosi, che i giornali cho avessero parlato 
di dogmi della religione, siano obbligati ad 
iosariro, nol termino di quindici giorni, le 
rettificazioni emanato dal vescovo. 


« Poi furono presi ancora alouni altri 
provvedimenti analoghi per armare la re- 


nell'occasione dello ultimo perquisizioni, 

ivo la Liberté, risulta cho il Comitato 
centrale presento di Marsiglia era 
intimamente collegato a quella Lega Mi 
dionalo, della quale Marsiglia fu il centro, 
© che, a mezzo lo sventure nazionali del 
4870 è 1871, proponovasi la separazione di 
parecchi dipartimenti del Mezzogiorno dalla 
madre-patria. Alcuni singolari documenti il- 
lumineranno i tribunali e l'opinione pub- 
blica sopra questo tonebroso affare. 

— Leggiamo neil'Univers che fl cardi» 
nalo Mao-Closkey, che ora atteso a Roma, 
devo partire oggi por Chartres. Di }à egli 
si porterà a Nantes e farà ritorno a Parigi 
prima di mettersi in viaggio por Roma. 


— I giornali francesi pubblicano il so- 
guento dispaccio da Irun, 25 agost 

< Il brigadioro Saliedo ha riordinato il 
corpo dei volontari di Irun e di Fontarabia 
‘0 ‘scelse il sito destinato alla costruzione dei 
forti. La via di Renteria dovrà assicurare 
lo comunicazioni tra San Sobastiano e la 
frontiera. 

« Il genorale Quesada ha occupato Sal- 
vatierra o respinto Porula verso Guerni.» 


igi, 24, al Times: 


quadro ingleso, turca 
suscita qualche 


TTeligrafano va | 


Bique Francaise, Kherodine, il primo mi- 
nistro, tende a far scacciare il sultano ed 
installarsi in sua veco. Allorchò il bey 

10 dello navi turche, ogli 


redino attribui questo fatto agi’ intrighi di 
Mahomed Ari-Effendi , già suo segretario 
privato, il qualo si dico sia.in congedo, ma 
in realtà vanno espulso per‘avar miuaociato 
una la corrispondenza segreta del 


= Il bey ordinò quindi che Mahomed Ari, 
il cui ritorno è atteso fra breve, sia arro- 
stato ; ma Mabomed immediatamente sorisso 
giustificandosi 

« Kherodino indusse quindi i consoli escsri 
a sorivore al govornatoro di Malta, progan- 
dolo di dissuadero Said-passià dall'invi 
lo suo navi a Tunisi, 0 sogretamonto gl'in- 
viò dol danaro por pagare i salari e lo prov- 
vigioni della flotta. 
id pasoià porò persistò nel suo intento, 
lora l’Inghilterra;* temendo un con- 
vulgiona: del “bey; inviò tre grosse 
navi o duo battelli a vaporo. Giunte quindi 
la flotta'turoa, 
dero il tributo: Khorodi: 
astutamente dello notizie nei giornali di Tu- 
pisi in cui parlava dell'abbondanza del, da- 
paro a Tunisi tanto ch'era dificile d'inve- 
atirlo al 0 per cento, quantunque -il: tao 


| affari, qualo speranza vi può essere cho il 


i Ù ante a ia di ma Di 
rchò il bey tame she la 
icaro n es delie 
Berlino, 24: 

« Sî annubzia che la Porta ha virtusl- 
mento accettata la mediazione delle potenze 
© la loro partecipazione allo riforme nella 
Bosnia © l'Ertogovina. 


< Il Khanato di Kbokand ata. per esero 
oscupato dai russi. » 


Il Times del 25 pubblica un articolo sul 
colloquio fra sir Elliot ed il sultano, di cui | 
avbiamo dato feri un sunto. Dopo aver fatta 
notaro la grando importanza politica di que- 
sto colloquio, il giornale-iogleso prosegue: 

« Per quanto si può argomentare dallo frasi 
diplomatiche diluito ancora dal cerimoniale 
turco , il sultano deve aver compreso che 
questa non era assolutamente una circostanza 

i che sir Henry Elliot avova l'in- 
re serio rimostranze. Natural. 
possiamo conoscere soltanto contu: 
la sostanza doi discorsi, ma si può 
supporre che il resoconto da noi iori pab- 
blicato fosso esatto. Il governo di S. M. 
reputa evidentemente, come lo reputano del 
resto molti, che di tutti i pericoli che corre 
l'impero turco, il pericolo finanziario sia il 
più grave. 
lantochè Ja Turchia ora în grado di | 
pagaro, aveva amici; essi ora diminuiranno 
di numero ad ogni nuova difficoltà , o so 
accadoss un fallimento , sorgorebba un 
coro di maledizioni. La Spagna , od anche 
la Grecia, possono essero tollerato quantun- 
quo povere; o si ha qualche indulgenza pei | 
loro errori. 

Ma îl fallimento in Turchia sarobbo una 
catastrofe politica , uno sfacelo dei vincoli 
cho tengono unite provinoie eterogeneo 
seguito da conseguenza per ora incalcoli 
bill. È questo che attondono i sudditi di- 
saffezionati o î tributari, o la Russia o 
l'Europa centralo, ciascuna considerando la 
matoria dal loro punto di vista , sembrano 
concordi nel oredore che una sospensione 
di pagamenti sarobbo il principio della fino. 
Il turco, quantunquo senza quattrini, potrà 
solo ondo mettoro al dovere 


cia ostili , la Germa 
stria convinta di dover badare ai proprii 


turoo venga lisciato a so medesimo? La 
fino non giungerobbo immediatamento , ma 
ovidentemento la 

rebbe scomparsa per sempro. 
Dickinson , la ragazza che pati gli 
insulti dal colonnello Baker, ha ricoruto 
una lettora autografa dalla regina Vittoria. 
festa in questa lettera la sua 
etta e lo domanda il 


(Dispacelo part. dell’OPINIONE) 

Palermo, 27 agosto. — Questa mat- 
tina è qui giunto l'on. senatore conte 
Terenzio Mamiani. Fu ricevuto dal cav. ! 
Soragni, cor prefet- 
tura, dal sindaco e da parecchi membri 
del Parlamento o scienziati. 


——————+_e-_—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Messina, 26. — Ieri sera il Consiglio 
civico, a grande maggioranza , accettò 
l'abbonamento del dazio-consumo. 

Oggi il prefetto apri il Consiglio pro- 
vinciale. Il pubblico era numerosissimo. 
TI discorso del prefetto fu assai applau- 
dito. 

Parigi, 26.— Il re di Baviera partì 
stamano da Reims e ritorna direttamente 
a Monaco. 

Il duca Décazes ritornerà a Parigi do- 
menica. 


Parigi, 6. — La Corrispondenza 
tica annunzia che i consoli gene- 
li d'Austria-Ungheria e di Germani 
. Vassitsch e barone Lichtenberg, si 
recheranno fra breve da Ragusa sul 
teatro dell’insurrezione, come delegati 
speciali di queste due potenze. 

Il console generale di Russia, sig. Jo- 
nine, designato a far parte di questa 
ne, non yuò partire per motivi di 
salute. 

La stessa Corrispondenza, conira 
mente all’ asserzione del Bien Public, 
dichiara chela pretesa circolare austriaca, 
riguardo all'Erzegovina, non esiste. 

‘Agram, 20. — Nell’ odierna seduta 
della Dieta croata, Makanec, deputato 
del partito nazionale, fece una interpel- 
lanza, chiedendo se il bano domanderà 
eta un credito per aiutare i rifu- 
giati deli Erzegovina e della Bosnia, e 
se procurerà che i feriti dell'Erzagovina 


Pi 


sario. 

Costantinopoli, 2. — Mahmoud-pa- 
scià fu nominato granvisir, e Sever-pa- 
ià, presidente del Consiglio di Stato. 

Madrid, 20. — (Dispaccio ufficiale). 
— Gli assodiati di Seo d’Urgel fecero il 
giorno 23 una sortita impetuosa, la quale 
fu respinta. Lizzaraga domandò all’in- 
domani un armistizio, ma soggiunse che 
per la sua dignità doveva difendersi ad 
oltranza ed attendere anche all'assalto 
| della fortezza. 

ll generale Martinez Campos annun- 
zia che egli non darà l'assalto, ma con- 
tinuerd a bloccare il forte @ spera di 


legalo sia 12; 3 clio il sultano desiderava 
prendere parto a questa prosperità. Quanto 
allo navi italîamo la loro rissione è di chie- 
daro indennità per un suddito italiano, es- 
sendosi violato Îi trattato del 4872, è si 
credo ch'ense puro ‘chiedano la. destituzione 
di Kberedine. La 'lettefa mamifesti iorprasa 
per l'assenza di navi‘franoekî in° una crisi 
similo, assenza tanto più inesplicabilo in 
quanto che Kheredine devo la,sua nomina 


costringerlo a capitolare prima del 31 


— La sito gionale ha per dispaccio da | 


nali 
| Buoni Marid. 6 *, (oro) 


e della Bosnia ricevano le cure neces- | M 


Ragusa, 27. — Un vapore turco, cile 
ha a bordo Achmet pascià e due batti- 
glioni, è qui arrivato e domandò, bet 
chè destinato di andare a Kleck, libera 
pratica per Ragusa. Questa domanda 
fu respinta, non avendo il vapore le 
‘sue carte in regola riguardo alle pré- 
scrizioni sanitarie. Il comandantò sta 
trattando col console turco. 

Londra, 27. — Un articolo del Ti- 
mes dico chela missione di Server. pî- 
scià sarà infruttuosa, come quelle ‘di 
Omer pascià nel 1861, e crede che pre- 
ato o tardi sarà nocessario l'intervento 
delle potenze. 

Londra, 27. — La Casa Alberto Cohn 
‘© compagnia è fallita. Il passivo sscende 
a 120,000 lire sterline e l'attivo a 
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Banca Toscana. 1168 — tim 
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Banca, Ita!o-Germanica = 
Banca Gonoralo .... = 
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Rendita francese 3 % | 60 6040 
>» >» _5*]| 10 104 45 
Banca di Francia . | — 
Rendita Italina 5%. | 7210] 72 
> > 5%| —— 
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ObbÌ Regia Tabaochi.| —1—| —1— 
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Ferrovie romane, azioni | 6825 |- 6625 
206 —| 29— 
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i | 81618 
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GIACOMO DINA, Draxrtons. 
RowmaLDo Grovamm, Gerense. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato. assortimento 
di caratteri delle migliori fonderio e 


Colonia, 26. — Al banchelto di ieri 
Lil principe ereditario foce un brindisi 
all'imperatore, ieui sforzi tendono al 
‘raanténimento della pace pel benessere 
della patria © del popolo. Rispondendo 
quindi al sindaco, il priacipe fece mn 
brindisi alla città di Colonia e alle pro- 


di macchine piccole e grandi per po- 
lecitudine, precisione batt 


sd 
UN MAGNIFICO 


! SERVIZIO DA TAVOLA - 


' È 
di Straccî dî lana. Progasi di diri- Ù 1 ti 
d: gore le offerto. franco sotto le-ini- tutto in AL ‘i n 
i ai to di 12 bicchieri da 12:bicchiori. da 12 bicchieri, da & 
presso l'AGENZIA TABOGA V vino Imbattixilato 4 voll dat equo, ati a vi, 
ROMA — Via Cacciobore, vicolo del Pozzo, 54, piano primo — ROMA IPgio © gamatito contro la rottura. Il tutto lire > 
vL È " 


Per sole 


(VICINO A PIAZZA COLONNA) 


‘avvertenza, = in provincia si spediscono franche di porio contro vaglia postale. Non si gr 
ra lievertcnne cia Pre ie se al loro importo non si aggiungono cent. 30 per Ja ra 


| (Secondo Elenco) 


A. Visiina. Codice pe- |P. Smvarico Arti Biblioteca dei viaggi 'llustrati preparato con H 
‘nale per l'esercito L ® Artti.Stolioracconti | _ |L Ceturn.La Mage parato co" fig 
napetti. Precetti È » 4— | rante a Roma ed a Ge- di un'azione agire sulla pelle 
osompi di moralità — _ , PETRUCRLLI rosalumino - pena è que cd invisible 
‘Sirio SES E "Moe. Viaggio. e g@flresì una tinta, 
B! Bxsso. Lo strade fer- gni di pone una frespifza ed una bellezza naturale. 
"ite, com 12 inci 2 badge 0 di Laos price SEI x 
n Livisierose. Lo Zam- a @Ficensore, I, rue de la Pais, Paris Per evitare le contraffazioni esigore su witti i prodotti la marca del 
inmodo da apprendorsi pece £ i = Controllo dello Stato francese | 
senza maestro so | Vamane, Viaggio DR Uni i Genova, o in tut 
A Laxonane. I lingung= nia Centrale > — Yy lo farmacio d'Italia. — Dopositi in Roma, Corno da Paul Caffral. 
atimali, con ORA gioni larignani ed Ottoni ® 
rienza del popolo epi 5 ‘mar. omo e tra i Bo- 
Pra al'pardo > Lenagna, L'oduea= peli 280 
F. Marny- Geografia fi- siepi gii Brano, L prigionieri 
sica ad uo della gio- Lepiota, (IL «terri! Teodoro ‘a la camp 
veutù o degli uomini 
di mondo > 1 


LA VELOUTL 


è una polvere di Riso auf 


al modo di contituire 


1 tre rogni della natura i bachi da seta » 2 
So ir SIG gi dl 1 POMATA ITALIANA 
Conxatta. Regno mi- 6. Orroxi. Izieno del $ 
Le Rees gr nati i 1a || dieino toilae ne: (a Via 
rale, 88 incisi so l'interno del Giappone 5, inventata da uno dei più celvirri pe @ preparata da 


F_pe Fire, Rogno è, _|sicogrsic delilagne Giorunle popolaro, di 0 
po o MN ADAMO SANTI-AMANTINI 


volami 
pintare i cavelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Iisultato garantito fino 


A. 6. Barni. 1 rosi è + G. Wixex. Il Giuoco del pri 
ieri. Romanz0,2 vol. ini i a Viaggio 
6. Vansx. Dalla terra libro dei sogni ben Llano Infallibile per far 
IlPett "di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sin la causa che la produce. 
PREZZO L. 20 IL, VASETTO 


alla luna. Tragitto in AL Costa. Prospetti crea 
Si ore e 20 minuti » 2.— canti lo norme, Hodieuna, Ù | e 
 Jexet. Varietà di sl Dc N. B. Per le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di effettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di Lime] | 
naturale È Capitale d' Italia Lo- lo. In questo caso il vasetto sarà spedito o consegnato a chi giusiificherò d'aver fatto il versamento 
Ù n pia ica sip = 0 [posito, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZI e G. con condi pi 
LA. Porener. Storia [l'itirato prima dei 50 giorni occorrenti alla constatazione dal. risnitata promesso. 
della natura narrata po- î lc. Find © (., via dei Panzani, 98, Firenze e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
polarmento trata ATI 
e moderna È soleg uni: Baer. Peretti, bal a I AT Agosto 1874. 
o Liov. Slla leggo del Fiom, Lisomo pri Sarint, Gentile e Zoppi. | st ; Napoli, 15 Novembre 4874 } Cortifico io sottoseritto che avendo fatto uso della POMATA ‘TA 
produzione dei messi » I eisiicine mitivo. Opera. iilu- Dichiaro io soltoseritto che essendomi servito della Pomata Italiamai;,1ANA del Su. Adamo Sauti-Amantini (che ba per. iscopo di far 
mai pela sen de —_— | [reprrata dal signor Adamo Santi-imantini, dopo 55 giornisi cura, puntare i capelli sopra una testa calva), ne ottenmi il successo dsi- 
madado in &0 giorni > Pac DR, Vila primitiva compo- ANTICA |! capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni. delgi sto. Giacomo Mans, Mosaitista, vin della Costa S. Giorgio, 35. 
Ri neo Lie are sto da E. Bavand e di Il rose [che essendona soddisfattissimo, rilascio il presente certificato al —_ Frase, 28 Agosto ASTA 
pere » 3 cura, rappre: ) [onor del vero. "Tiro Seianpi, Maceanico, Strada Furin, 48) 10 siqoseritto dichiaro, per la pura veri, che essendomi svi 
»L'el n Fra Di Firenze, 0 Novembre 4374, (della POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo dî; 
applozioni, Slustrata > i'miaita diwegi E l'acqua più forragivosa @ più | | sa K 4874. Igiorni di unzione, i ca ritornarono completamente ‘conv 
Miraxt LI primo parso fi facilmente sopportata doi deboli- ‘o sottoscritto dichisro, per la pura de ve essendomi servito.:rano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. 
‘alla scienza. Princip rei ipirg Lo Pron L'appetito, rinforza lo sto. | {lella nuova f'omata Italiana, prepsrst- il Signor Adamo Sani ‘Gmoraso Eva, Propi io del Caffè del Giappone 
di scianzo fisiche e Roserte, Sal mag degli ani Doso todd riglalio sieuro nelle nic | [Amantiui, ne ho ottenuto un’pieno risultato, porci dopo soli 50, na a size GIA 
urali, con 258 in Fiamo, lezioni di fisica. 1 Mamm o fezioni provenienti da ua difetto del | [iziorni di unzicne mi ritornarono compietamente i capellì. Tail dire: pela para Lentiai 
A. Sarmi MI Cotto est i rettili gli ibi ed gn PUR cr lia Divino della e MITRA Impiegato alta IEAL CASAHtalta POMATA ITALIA SA del Si .. Adamo Sanli-Amantini,, ne etteani 
folico e le 1er8 Fonte in Brescia o dai farmacia. | || cong ; È 3; È -_. llo seopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono medianto la sem- 
VO e ragan Ogni bottiglia deve avero la cop-| [LEO quanto sopra: PaoLo Forxrno, Guanlia-p rtone della piice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Six 
gino DIAPAES® gn sula con impresso Amtlea Fonte PALAIA: ‘Amantini il presente cortificafo da valersene privatamente e pubbli 
i erhes 6. Foscanint. Conside= Gli uecelli eee ne | RSS {camente.. Rrmagse Evonmio, via Cimabue, N. 7. 
antichi e moderni, il- razioni sul Cholera- —— Romanzi (fustrati 5 Pag "1 || lo sottoscritto dichiaro, per la verit i servito della! _. Gent.mo amico Marco in Lamis, 29 gennaio 1877. 
phota » PR sci 'nouva Fomata Italiana, preparata dal Si Santi-Amantini, ne Vedo che la vostra Pomata comincia a fare i suoi prodiziosi e 
Matia pere Agora MOI GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI | |ho ottenuto pieno risultato, poiché in coli 50 girui di unzione mi feti trovandosi la mia testa quasi coperta di primi capelli quant 
Fipyedetiar pos foi 5 È DELLE STRADE VERNATE ritornarono completamente i capelli. ‘que non sono pa 8 giorni. Mi muguro che in mene di 
ù L; RE avo Dichiarandomi soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Signor:30 giorni avrò messi 
190 ai ali ca Rivista sottimanalo dello pi Amantini il presente certificato, ond» se ne possa servire pubbli-_ lu nen lo mancato lare la detta Pomata ed è per questo 
240 Tipogmatia pi 5 portauti pere pubbliche dell'Italia | [camente. Ixorotno Noccus, Orefice sul Ponte Vecchio fa molti la lerano. Vi rimetto perciò |,. 50. aci: 
240 Gg. Muta Lottero di un sdatne cu "o bolesa del sig: Vincen»o Vasetti-Fedi,  |l'intlirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vaset 
Csuonia. Le comete. ‘contali: Ixazia sul all Casino Roma, S. Maria in Via, 5I pina nedo le crinali - ” — n a i n 
‘afenograa, com 8 ta alberi Mc e Portia Confermo quanto sopra : Luzo1 Tonsuxr, Parrurelire. {detta l'omata. — ln appresso riceverà altre commissio 
viole en > Rin pero. mediche pe cai nio 1 15 = per Bia 10 
stelle endenti, co a CI . . ° ” 
ci micio, > 10 TIRO ie ran urro ottenuto in pochi minuti] NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
Famiglia » 2— _inetria piana exforica »_6 40 Tintura Inglese Istantanea 
Lire masso > 1 ito. Gent COLLA SPEDITIVA N 
del villaggio. Libro di _ ‘storico di Economia ci- le La sola cho tingo i capelli 0 la barba in ogni colore, senza bisorno 
letture » vilo iologia, 3 volumi» | di lavarli prima dell'applicazione. — Non macchia la pelle. Gli 
ne = _ | «ono garantiti. Nossun pericolo per la salute. 
e Il flacon L. 6, franco per forrovia L. 6,80. 
SONNI TRANQUILLI © 
- Dirigora le domande accompagnato da vaglia postalo a 
- peri. frunco liano, € Fiaz! è C.. via dol Panzaal, 28, a Roma prosso 
PIROCONOX Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vicolo del Porro, 47-48. 
per la pronta € infallibile distruzione delle zanzare INON PIU RUC REA pr 
À — tistra cms! 
Non coutenendo carbo e von arrecano alcun incomodo li IRR Re Potedrp Mentana Fi 
anche alle persone le più delicate. | Enatrasto pi Mato he scali il pià deisto tati 1 pr 
2178) (RNT : Ri i, quello di conservare idermide una freschezza el na' 
PREZZO GENT. 80 LA SCATOLA rai meraiaeza, cho sidano i guasti del tempo. | 
Dirigere Je domande accompagnate da vaglia postale a Firenza all’ Emporio Franco-Ita- rar E nale Pepica il formarsi delle roghe, e lo sl 
fano È, Finzi © Co via de Panani, 28, Nomo, presso L. Corti, pinza Crociferi 48 9 F° | 0.1, upeant acchina a; Centrifugo. n azzo dl fato e 8, teo pr ferovia I | 
n N 10, ‘torino Carlo Manfredi, via Finanze. folla iva si ottiono il burro in ogri stagione assai più presto e più faci i trova presso i principali profumieri è parrace 5 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48 © a Tori aan sino sa pi presto e più elle che ere 2, ro Der sil Firenze, all'Emporio Franco laine € 
t'tlichi Movimenti ai rotazione ‘lmprimono ‘nl liquido un'agitazione cca’ furie cho:in capo a po- |f FiA,0 O, vis del Pammmah A. nane, preso pe 
\ I SAPONE SOLFOROSO | sti 100 cca i copanzono, e oli dira iccsdpafindorizgiorig flo Eu tte ini n 
) | è allora fatto ed è assai migliore che allorquando il latto o la crema hanno subito un lungo lav 
; fo b; Prezzo della ion Pegi da litri e 12 L. 8 bd Vendita a prezzi di fabbrica 
PORTENTOSI EFFETTI DELLO ZOLFO i © per tecietta Den dai cile 1 MACCHINE 
È Questo oltre all'uso della toeletta Spesa d'imballaggio 
apt de DA CUCIRE 
medicamentosa facendone frizioni - 
PESA-LATTE promiate con 28 medaglie 


montro sì prendono Bagni e verificare lo urezza 
gare i più carati scie "°°° presso Cent. #® reale L'INDISPENSABILE 


Nazione devesi a Too cav. 
Fraziceaco, autore pro: Vondita in Roma all'Agenzia A. | Dirigoro le domando accompegnato da vaglia irenzo all'Emporio Franco-Italiano C. 
tando questa dal 1864 ‘favorevolment astenia in Remtiove, cielo dei | ginzi © C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianohelli, vi- i due fili a mano @ che poò funzionare col piode medi 
colla pubblica stampa come da insigni uomini per i Porzo, 54 volo del Pozzo, 47-48. ta tavola a pedale. Non produce alcuna fatica alla persona che la dirigo, 
dle ami nè urti Agi poco spp. Logra Meda sua leggerezza è È 
na sa ro amorto, per. TEGO ASI = 7 ni 2-7. |Fapidità colla quelo eseguisco il lavoro, la rende superiore a tutte qui 
ondesi avidinimo del- AI VINI-CULTORI Malle Ghiacciaia perfezionata | ic sisoe i 4 
itatissim ti, que 
por produrre un vero blocco di ghiaccio in 5 0 @ minuti senza al iprrie mgaio 
RACCOLTA DEGLI SCRITTI SULLA VINIFICAZIONE | pericolo nò difficoltà o nd un prezzo insignificante. — Fabbrica privi. | più gros tista la più fino. Ogni macchina è muni!* 
PUBBLICATI egieta di G. R. Tosolli, 213, rue Lafayetto Parigi. Deposito a Roma di usa piccola morsa cha servo n fimarla sopra una terola qualsiani 
dal dott ALESSANDRO DIZZARI vrenso Novi, Ferrata o Fumagalli, via del Corso; a Firenzo Cesnre Ga da 
porco 1 gon, tavolo © figure interoniste, nel testo, rinei, magazzino inglese, Por S. Maria; a Torino premo D. Mondo, ria (Sio lag ren 
tr IRA SE ol. di oltre 200 pagioo in 6° Prezzo Li 3. — Si spedisce franco | pell'Ospedale. Prozzo della tavola a podslo L. 30 
si = L'EXPRESS 
il Santonina. 6-8 J 
GUAR IGIO) E SICURA Macchina da cucire a mano della e, Finozza ‘ 
per ha grado è medianio 3 scale: delle asi somplicità di nfeccanismo, facilità d'uso, movimento rapido © 
Î 


mediante la polvere di Vatryn 


date in totti i | o. 
È | eeggeitrzzio remain | - Me Marla 


raga) Î 1.2 il peso specifico del mosto, 
d'acqua potabile como indicato nell i 2° la sua ricchezza Prozzo comproso gli accessori L. 35. 
“dvordoni inoltre che talo cura q prodi Dirigere le domande sccompagnato da vaglia. pos 
sriali. pe: E mporio Franco-Italiano C. Finzi o C., via Panzanî, 28. 
lota sn nomero fu» _ 
lia postale 


ia 
L'autore asgnalatast i consone Rimedio efficacissimo contro tutta le malattie alle quali 
ic Sb mediato ls SE | _ nuovo traendo er di gio per ae dle vc | sano soggetti. Questa polere iflibio è 10 vero specifico; ed'è ‘ROMANZO 
Polenta | nuova quantità di vino, com aggiunto il processo chimico occorrente | i ‘Preservatico, se si ha cura d'amministrarne ai cani i MEDO) 
ina pesi erre (vi stagione, ma soprattutto nell'estat LI RO SAVUNA 
per verificare la Donà e la sincerità dl vino © la sn conservasine. | jente purgtlvo è depurativo, e agisca. come stimolente generale, Due volumi — Prezzo L. 5. 
Prezzo L. 5: — Franco per ferrovia L. 6. irasportando la sua azione sulla pelle © gli organi della respira pesa 
PROVA.-VINO zione. ni WA POESIE 
bes'tuni pliivticoti quidolti dicipare ie domando sccompagnato | A Potere Veteyn preserva i coni. giovani dalla malata del 
l'Emporio, Franco.ialian fi | vene: cati a ti questa plvore into smmbitata oso ire: di CESARE BETTELONI 
i, 28. Roma, presso Lorenzo Corti, pinzza dei P. AR ; Un volume, col rifrallo dell'Autore, lire 4. 
rezso del picchetto L: 4 25, franco per posta LL 4 50. © | vendeni presto gli Stabilimenti Tipografii di O. CIVELLI, Romi 


N. 6 pacchetti per L. 0. Foro Trajato, 87 - Firenze, via Panic, i 
A. Firene al’Emporio Franco lino €. Fini è G, va Pan |— opcfiniea. SI" reso Ii Deesie a a Mineo, Vaie, 
o 


Tipografia dell'Opinione, diretta da Cesare Carbone | sani, 28 e n ‘torino Carlo Manfreti, via Finapze. Vittorio Emanuele. 


truzi 
cet, ‘ria Csociabove, vi 


